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DOPO LA VITTORIA OPERAIA ALL'ANIC DI OTTANA TORINO: Fiat Mirafiori ' LE MANOVRE MILITARI IN FRIULI: 

Tutta una squa- UNA PROVA Porto Torres: anche la 
SIR costretta a cedere di 
fronte alla forza' operaia 

dra caccia via ·DI "GUERRA LAMPO"? 
un operatore 

Rovelli ritira la serrata e paga le ore improduttive. I licenziati verranno riassunti in un'al­
tra impresa 

A Mirafiori in carrozzeria, alla linea 
131, lo sciopero di 2 ore di tutta la 
squadra ha fatto allontanare un ope­
ratore sgradito agli operai. Da sem­
pre questo signore trattava male gli 
operai e li prendeva in giro. Oggi la 
sua tracotanza ha fatto traboccare il 
vaso e 'la squadra ha deciso di allon­
tanarlo, nonostante i et vaselina» (i 
sociologi della Fiat) cercassero di con­
vincere gli operai che era illegale 
mandare via una persona solo per­
ché era da loro odiata, 

Neli giorni ,s'co'rs1i tavev,amo 'sOlllleva­
t{) preoccupati ·interrogativ,i ,Slu'lll'O svoll­
g'ime'!Ì0 ·e ,i fioni dii 'Un all,l.aorme Dpera­
l1iVlo delll'a divi·sione All'li'ete; que,sta 
·no-S'tra. inc-e,rtezza ,di valutazion08 det'li­
vava da'I fatto ,che, pur ,e,s'sendo 'Ìtnte­
resS'ati e coi,nvol,Ì'Ì natilia 'ese'rcita'z·ione 
quasi tutti 'i Ir:epalrti dej.jta diV'i,S'i'o.ne c'o­
razzata, mai ·come 'iln que-sta 'Occas'io­
ne li s'al,dati, e anche gl.i uffi'cioali di ' 
oompl·eme'nto, Ine erano 'stati tenuti 
·compl'eta1me-nte alli "DS'CUro, Hta!oc·ogltie­
vamo notizie -su prep'a'na:1!ivi eooeZl;:o­
na~i, ·s ul coionvO'I g'i m €onto o-el'le ·rooliU­
te, sul,la 'pa'rrtecip'azione odi pa'rà ame­
ri'calil'i e de'H'avi.azione, e >su queste 
basi formu'l,avamo del·l'e· 'i'potesi: ora, 
grazi,e a un 'incessante 'e 'oopi,hllarr08 Ila­
voro di di,scusslione, denuncia., oo.n­
troitnforma.zJione sv-orlto 11r,a da massa 
dei sO/ldart'i Inelle opri:nc'ipali cas'erme; 
siamo in gra.do dii defi,nilre chri'él'ramen­
te, e confermare .sino itn fondO' 'Ila glTa­
viità e 'l'attendib.i'l-ità di que'lll'e 'ipoteSii. 
InnarnZlitutto non sarà un 'es'erc'italZio­
ne ,N mit,a:ta ai <I posti comando »: ;lla 
pa.rtoeoipaz'i'one >s'arà malto più va>s'Ì1a; 
in partioolalre vet'lranno cOlinvolte tu.t­
te 'le forze conazz.ate, 'e d'a maogg'io­
ranza dei reparti dii fanteria, oioè deii 
bersaglieri (ad esempio, la differenza 
di quanto scritto domen.ioa non uno, 
ma due battag.11io:ni derhl'8' svO'lgeran­
'no l'esercitaziDne; c-on Ilòro pOli oi 
sarà anche il 38' battaglione di Avia­
no). Verranno impie-gati inoltre forti 
nucle·i di specia-I isti: tra'smettito'ri, {le­
n'io, addetti ai centri tiro. A qU'esto 
rig'ua-rdo, a dif.fere·nza di esper·ienze 
precedenti, ,la pre'senza d.i sottufHcia-

Sabato ·s·e,r.a ,a Roma, 'COn :I-a medi,a­
zione del presiodel1lte Idei consiglio di 
Ireg'iolne salrdo, ·è .stata ragg'iunt.a una 
ipDte.si d'accor·do tra +a SIH e l,e oon­
federazioni sindacali sul p.roblema dei 
,licen~Ì!ame.nti 'e del,l'a ser'rata atl·l,e im­
pres·e esterne~ 

ol.'.i'ncDntro era stato 'convocatO' -da·llo 
stesso Bove""i -oDlpito dailia grande 
prova di f·orza espres$a in questi 
g,i,orrni da.gl'i opera'i -degl,i appal1:i. 

Trince'randosi ·dietro un pre·te.so pe­
ricolo ,di Ìtncolumità deglli impilanti e 
dell person(l'le che gli -scioperi sellvag­
g:i aveva,no m inacc i·ato , Hovel·Joj aveva 
,s·err,ato ,la fabbri,ca contro :j 3.000 ope-

PESCARA 

-rai ·deoll·e 'imprese minaccioati di Hoen­
Zl;.amento. La propaganda sui moNvi 
dell,la mobi,litati,one portata nei paesi, 
,i picchetti davanti ai cancelli pe'r s~·r­
vegl,i·a're che i macchina.ri non venis­
s'e'ro pOlrtart:i vi'a, l'un'ione -sempre p'iù 
stl'et-ta C'on gioi operai chimici, ,ha, DC 
'!ndividuat-a come obi·ettivo e contro­
parte da bat>te're e a cu,i SDno stati 
f·atti riman·gia-re i tentatiVli di prDvoca­
zione più sfaoC'i'a-ti, I 'entr a,t a in ,fabbl'li­
ca nonostante i ·canc·eH,i, f,ossero Stem­
pre più opresi,di a,ti , sono state (le tap­
pe att'raverso cui l'a c,lasse ope·rai'a 
SIR è alr.rivata ad limporre ,l,a prop'r'ia 
fOlrza e 'Ia propria, v,olontà al padrone. 

Nuova occupazione di case, 
sgombero, la lotta continua 

PESCARA - Ne-II& not,te tra sa­
bato e ,damenica, 43 famigl'ie del quar­
tiere Ra-ncitelli hanno occupato lo sta­
bile del,lo IACP di via Ta",o, a poc'he 
centinaia di metri -dalle 96 case oc­
cupate a vi'a 'Sacco. 'lo 'sta'bi,le non 
e-ra ancora completato pe·rché ·10 IAOP 
aveva fatto togliere gli infissi e 'i ser­
V'izi igieni1ci per evitare le occupazio­
ni. Fra gli occupanti c 'è ,la moglie di 
un e·dile morto sul lavoro, proprio in 
quel quartiere. ,GH abitanti di 'Rancitel­
li, cir,ca 150 'famigli'e, a'spettano ·Ia ca­
sa da 30 anni. Dopo ,i bombardamen­
ti della guerra furono costruiti per lo­
ro alloggi prov'JIisori che dovevano du­
·rare 5 anni, in attesa della ,costru­
zione di case pO'Polari. 

Dopo 30 anni, aspetttano ancora la 
casa , mentre gli al'loggi prowisori so­
no sempre più inabitabili: erol'li, in­
fil1'razioni d'acqua non solo dai tetti 
'ma .anche dalle fondamenta. t prole­
tari di Rancfte.jjj si sono sempre mo-

TORINO: 
FIAT MATERFERRO 

Sciopero ·contro 
i -carichi- di lavoro 

Questa mattina al reparto 22 (ver­
niciatura) della Materferro c'è stata 
una fermata di mezz'ora contro i ca­
richi di lavoro. Già la seUimana scor­
sa ·Ia linea Citroen tirava molto e la 
produzione aumentava di giorno ' in 
giorno. 

Gli operai rispondevano con l'autori­
duzione dei ri1'mi, ma ,i capi per recu­
perare il tempo perso durante le pau­
se lavoravano al ·Ioro posto, spingen­
do a mano i carrelli. Un delegato per 
impedire questa manovra, è andato a 
chiama,re gli altri e insieme sono an­
dati a protestare in -direzione_ Qui il 
capo della fabbrica Giung i, è stato 
costretto a 'concedere che per questa 
sett imana alla linea 21 e 23 che i 
pezzi finiti fossero 40 e alla vernicia­
tura 45. Questa mattina invece gli 
operai della Citroen si sono ritrova­
ti gli stessi carichi e cioè le linee 21 
e 23 dovevano produrre 43 furgoni e 
in verniciatura molti d i più. Si è su­
bito fatta un'assemblea per discutere 
su come continuare la lotta. 

bi I itati, in 'questi anni, per imporre il 
loro diritto saorosanto al,le case, par­
teoipando, coi loro obie,Ujvi, a tutte 
le scadenze general'i di lotta. 

Dopo aver visto costruire deci·ne di 
case e-d essersi vi'ste assegnate tra 
que'ste solo 5 appartamenti in 30 an­
ni, il risuftato ultimo della ·Ioro ·Iot­
ta è sta10 quel,lo di ave-r strappato 
alla regione il di·ritto alla a'ssegnazio­
ne di 70 appartamenti fuori concorso . 
La con'segna delle chiavi di ques-ti ap­
partamenti nDn ancora terminati è 
stata effettuata a novembre, in una 
srtuazione' di lotta che ha rimesso in 
discussione, a Pescara, ;1 problema 
delle case popolari. La situaZ'ione 
nuova ·si è c·reata quando 96 famiglie 
provenienti da ogni parte de,Il a -c!ttà 
hanno occupato le case popolari di 
via SalCco, chiedendo una casa decen­
te pe r tutti. 

Con una celerità mai vista 'in 30 
anni d,i attesa, 70 proletari di Ranci­
te Il i si sono vist'i recapitare, a -domi­
cilio, nottetempo, le chiavi di 70 ap­
partamenti non ancç>ra occupati. Le 
altre 80 famiglie invece rimangono an­
cora in attesa di s'istemaz,ione. 

I proleta·ri di Rl8ncirelli, che hanno 
cDstitutit{) un Oomi.tato di quar,tiere, 
hanno c'apito che bisognerebbe 'aspet­
tlarre a'ncora 20 'anni prima di poter 
ottenere un"alltra casa stando a quello 
che dice iol governo; 'in p.iù, a Pe­
s·ca,ra si d'iscute in qùesti giorni .un 
p';'a'no rego+atore, fatto a misura de'l­
'l'a speel1lazi'one ed ~Hztita e ,co.ntro 'la 
costruzione -di abitazioni popO!laori. 

Si è '9'i·unti - ~!:I'oocupaz:ione di d'o­
mell'ica notte: questa volta però, ,la 
rispostadel'la pa~izia è stata limme­
diata. A po.che ore da""oc-cupazione, 
a'I,le dieci di mattina, è avvenuto ,lo 
sgombero . 

La Ilotta e r1'organi zzaZ'ione sono 
continu-ate. Nel,la stessa matttinata, le 
famiglie proletapie si sono 're'Date ad 
un'assemblea cittadi,na de ll'INU dove 
si discuteva del piano 'regdlatore, per 
'raccontare che cosa era successo. 
Lunedì mattina sono a'ndate in massa 
a'WIACP e nel pomeriggio al consi­
glio comuna,le, per riproporre i loro 
obiettiV'i: 1) immediata Slistemazione 
dei 70 appartame·nti già conseg'nati 
per farci andare le prime famiglie; 2) 
immed:ata demDlizione del·le catapec­
chie; 3) r icostruzione, sul luogo, di 
case popolari per tutti; 4) 'nel frat­
tempo s istemazione decente per le 
80 famig l ie che non hanno ancora 
ottenuto la casa . 

La durezz'a e la via>lenza degli i ulti­
mi due co·rtei irrtemi ,di giovedì e 
venerdì hanno portato il padrone a 
più miN ,e-onsigl.i: ,le selrrata è lrevoca­
ta, ,i licenziamenti sono so-spesi e pe-r 
gl.i operai interes'sa-ti è prevista ras­
sunziDne all'la COSARDA, Gmpres'a me­
taolme,c·ca'nli,ca d'i ,p.ropr.i-età ·del·la SIH. 

La deci's'i'oae che nes·su,n posoo di 
-Iavo·ro deve andare pers·o aCCDmpa­
gnata alla vo·IOIntà di co-Ipior'e J·I padro­
ne in fabb'ri,ca ha consentito questa 
vittoria: pe'r Ja prima vo:lt-a- g,li ·operai 
de,l'l.e ditte appal-tatr-ici hanno limpedi­
t-o a Rove'lIi di H'cenzi,a,re come e quan­
do vuale. 

E' sui tempi e li modi di assunzi,o­
ne all·a COSAHDA che sorgono dub­
bi: I·a direzione ha già f,attto sapere 
che saranno a,ssunrti so;lo gli operai 
che svo'lg·evano ne·I,la vecch~a impresa 
manutenzione ordilnaria. La differe,n. 
Zia <tra ma,nute'nzio,ne or·d,j'naoria e stra­
o-rd'inada è molto amb'igua 'ed ,allea­
toria. Satrà compito, ancora una volta 
della fOlrza e de,I -controllo operaio 
sve'l1'tare questo nuovo p·i'a'n·o dell pa­
drone imponendo che nessun IIlicen­
ztiato l,asci effettiva m elnt·e la fab­
bri.ca. 

Ma gli operai della squadra non han· 
no ripreso il iavoro fino a che non 
hanno avuto la sicurezza che questo 
signore veniva allontanato, Durante lo 
sciopero i delegati si sono recat'i in 
'direzione e hanno imposto il su.o tra­
sferimento. 

la Fiat si è molto raccomandata 
che questo fatto non venga pubbliciz­
zato per il timore che altre squadre 
si sentano in diritto di scioperare per 
allontanare i capi sgraditi. 

Oggi gli operai della 131 hanno di­
mostrato coi fatti che questo diritto 

-ce l'hanno. - -

PAVIA 

Martedì ore 18 da piazza della 
Vittoria man'ifestazione antifa­
scista con la partecipazione di 
dele'98-zioni della regione. 

Picchiatori fascisti nella lista del 
mobilitazione a Pavia • oggi 

Anche la Gioventù Aclista e la FGSI su posizioni astensioniste. Il senato accademico 
accetta la lista fascista 

PAVIA, 17 - Il FUAN ha prese'n­
tato una Ili·sta di 'noN p'iochiator,i per 
l'e eolez io,ni del Palr'l amenti-no d8iWuni­
ve'rsità di Pavia indette 'per Iii! 19 'e il 
20 febbralio. In una c'ittà dove lill 'r,igo­
r·e lantifasc-i,sta del prOlI-etariato s'i è 
espresso 'Ìln ogni sc,adenZ'a di lotta, 
quesro t ,enta'Ì'ivo dei ·fascisti ·rappre­
s·enta una grossa provooazione. Ma.I­
grado ,le dtifficO'ltà che iii mOVlime'nt\:o 
degl,i studenti attraversa, da a n,noi nel­
'l'unli ve rs ità ,i fasCli sti dovevalno reca'r­
si agi'i esami di o/lascosto. Numeros'i 
« sanbabilin i » liscritti a Pavia erano 
sta tli espulSi. 

Ora, in tutte le assemblee. di que­
sti giorni pr-evatl 'e ,la patrOila d'ordine 
che « Il'e eleZlioni non 'si fanno -si'no 
a che ,la li'i sta del FUAN In'on v,iene Iri­
l'Ì'rat>a ". Ma non è una s"oadenza solo 
studentesca. 

Tr:a gli operai è ancora vivo quell'Io 
che successe in settembre a'Ha Nec­
ch i quando un corteo di operali andò 
a prelevare lill aapo de;1 personale 
Grandi nel suo ufficio ·e Ilo « aocompa­
gnò" fuori d8l~la fabbrica. Era calpevo­
le di aver -protetto un vO'lantinaggio 
deHa CISNAL. E' proprio aiola Necchli 
che i,1 dibattito suHa Ioi sfia del FU AN è 
più acceso. Contro ~a scelta antifa­
scista deg.1i studenti, Ila sezione di 
fabbrica del PCI ha disrribl1ito un vo­
lantino. pieno di insul1Ji in cLl'i si con­
trappone , al,la mobi'litazione di massa 
contro il Fuan , la propria hista « uni­
taria ": con iii PSDI, la DC e Comu­
nione e Liberazione. Ma molti com­
pagni operai del PCI SIi sono aperta­
mente opposti. Un operaio del PCI 
ha strappato di mano i volantin'i a chi 
il i d:str ibuiva eli ha buttati in un ce­
stino. La FGSI e Gioventù aolista si 
sono dichiarati per l'astensionismo 

e Ila oalc-GÌ'ata dati FUAN. 
Rer martedì è 'indetta :l'assemblea 

generale deglH studenti u'nivers'itari, 
e ,lo sc i'opero deltl'e scuo'le medie ·su­
pe,rior'i. 

A questo s·ciopero hanno 'aderito 
arnche la gioventù aollista, ~Ia FGSI 
e la FGCI (con riserve sul,le palrOlle 
d'ordine) . 

Intanto cominoiano a se-ntirs'i g·li 
effetti delila vigi'lanza 'antifasc.ista. '" 
responsabi'le e c-apo,llista ,de,I ifUAN 
Fer-nando Crovace, riconosciuto men­
tre e'ra 'iln macchi'na in pii'azza de,lila 
V ittori'a Sii è potutd a,Hontanoare solo 
'riportando 250 mila Illire di danni. 

ULTIM 'ORA : /I senato accademico 
ha risposto NO alla richiesta di lnv.a­
l'idare la lista del FUAN. 11 rettorato è 
occupato dagli studenti. 

CATANIA: Università 

La polizia spara per 
difendere i fascisti 

Oggi a Catan ia l'università era 
mobi litata per impedire Ila presenta­
zione delle liste elettora11i fasciste . 

Quando si è presentato Benito 
Pao'lone, membro del comitato esecu­
tivo dell FUAN, i compagni hanno cer­
cato di sbarrargli Ila strada. Immedia­
tamente è intervenut'a la palizia. 
, I compagn'i hanno cercato di chiu­
dere fuori 'la po.Hzia -da ll'università, 
tentando di chiudere il portone. La 
pO'liZ'ia dall'esterno freddamente ha 
<l'IlOTa sparato almeno dieci colpi d\ 
pi·stola ad altezza -d'uomo contro il 

portone. Un co m pag'no, Oa'nl o Nicotra, 
è stato feriTO ad una gamba. A'ltri 6 
S'olno sta1li 8'rrestati. Un compagno 
che dal! bale·ome de·hl'un.iversità grida­
v.a che ,la pdUtia laveva sparna't'o, è sta. 
to a sua vOllta bersagl!io de'l,le poll,lot-
1'olle della pDliZ'ial. Oenunoe OOInt'ro ,iii 
criminale compartamento -delila pOii'i­
zi,a sono già in corso. 

Sassari - Oggi scio­
pero degli studenti 

Domen ic.a è saltata ion aria la mac­
china di un compagno de.I Movimen­
to Studentooco. 

Da più di dieoi anni i fasc·isti 
flon faceVa/no a Sa:ss8lr·i attentati d i 
questa graVità, non è un calso che 
tornino ,a,1 terrorismO' p'iù 'aperto, oggi 
dopo l'esclus-rone delle 'l'iste del 
FUAN daille eleZ!ioni de!l"università (la 
commissione e,le1torale ha pr,esentato 
denuncia alla magistratura ordinaria 
pe'r la messa fuori'legge del FUAN). 
dopo la forte mobilitazione di questi 
giorni, e la oapi,lIare propaganda fat­
ta neolile scuole per denunciare le ul­
time azioni squadriste e per lanc·iare 
la campagna per la messa fuorNegge 
del MSI. La risposta è stata imme­
diata: già oggi 'io molte scuole ci so­
no state assemblee generaNo 

Stasera si terrà nell'univers·ità cen­
trale un'assemblea cittadilna indetta 
dalle forze rivoluzionarie con l'ade­
sione del PSI e della FGCI, per orga· 
nizzare lo sciopero generale nelle 
scuole. Domarli ·il 'concentramento per 
il comizio e 'i,1 corteo è ·in piazza Uni­
versità a'lIe ore 9. 

li sarà pr-epon-derante e decisiva. Ma 
veniamo al punto: qual è il piano su 
cui .j'es·ercHazi{)ne si baserà? Siamo 
sicuri di non sbagliare denunciando 
il caratte·re nettamente antiLigoslavo 
della manovra; lin questo sen$O ,la -par­
tecipazione americana aS'sume una im­
portanza estremamente preoc-cupante. 
Il nemico è, presumibilmente, l'eser­
cito jugos'iavo, identificato come 
«par.Nto arancione », Dobbiamo pu­
re aggiungere che l'ese'r-citaz'ione avrà 
netto carattere affensivo. Infatti noi 
cred;a'mo che "'attacco dei «'rossi» 
iponzzato, sia un vero ·a;libi per arti­
colare un vero e proprie piano di in­
vas'ione de-I paese confinante, Come 
hanno architettato la questione i ge­
nerali nostrani '(,che, per inciso, ter­
ranno a Sac'i le il 19 una 'importante 
riunione)? Dunque 'gli «arancioni» 
dovrebbero di,lagare in ;Friuli, ann'ien­
tando, ·così sembra, ,i makapitati della . 
Folgore e della 'Mantova, 

A questo punto scatterebbe Ila ri­
sposta. te truppe corazzate, rconcen­
trate presumibilmente nella zona Ce 1-
Hna Meduna, avanzerebbero, sfondan­
do su due direttrici: 'entro la prima 
giornata -dovrebbero attestarsi sul Ta­
gliamento, dove trascorrerebbero la 
notte. 

Intanto i,1 sud-Friuli 'sarebbe tenuto 
da parà americani 8! dai lagunari. 
L'aviaz'ione appoggerebbe l'attacco dei 
carri. Ver'so -il ·nord, tiri dIi artiglie'l"ia 
per contrasta're tentativi di reaZ'ione 
e aggiramento degli avversari. ,La fan­
teria al ·seguito dei 'ca·rri, montata 1'ut­
ta su M 113 e camions. L'operazione 
sa-rebbe all'insegna della mdbilità: 
una prova di guerra lampo, 'insomma. 
Ai ber·saglieri del 38' è -stato 'Prean­
nunciato che dovranno percorrere 400 
km. 'sui 'IDro mezzi! Ulteriore confer­
ma vfene -dal,I'uso totale di tutti '9li 
autocar,ri, vecchi e ·nuovi, -e ,dall' ~m­
piego dei 'c~mions del 1'83' 'Nembo 
Folgore. Gli assal,ti alla baionetta non 
sono più di moda: nessun sDldato fa­
rà molta ,strada a piedi. Nelle retro­
V'ie i'I Genio 'e alrri reparti dovrebbero 
presidiare ponti e a'ltri punt'i ,Iogisti­
ci importanti, difen-dendoli da nuclei 
di sa'botatori, partigiani, Iguerriglieri e 
an'fi.bi. Le notizie sui seguenti due 
giorni di esercitazione son{) meno 
chiare: si sta facendo 'Però strada 
l'ipotesi, sempre p'iù credibile, che si 
avanzerà fino al confine! ,Staremo co­
munque a ve-dere come andranno le 
cose: per adesso 1'utto è coperto dal 
segreto più rigido. Avévamo annuncia­
to ,che a questa esercitaziDne ne sa­
rebbe seguita un'altra, con Iprevalen­
,te 'Partecipazione di forze NATO, tra 
marzo e aprile. Le 'CDse sono più se­
rie ancora: le esercitazioni, di vastis­
sima dimensione, 'saranno due addi­
rittura: il 30 marzo la prima, dal 30 
giugno a,1r8 luglio la seconda. ile tra­
smissioni ne ' svolgeranno un'altra, 
preparatoria, a partire dal 5 marzo: 
questo a segnare l'a'ccentuata impor­
tanza che ·s·i sta attribuendo al con­
trollo e all'effi,cienza -d'i questo set­
tore. Abb iamo detto come i -soldati 
trasmetti,tori incomincino ad essere 
addestrati a livello di sottuffiC'iali; ab­
biamo aggiunto come 'in questa eser­
citazione la partecipazione dei tra­
smettitori sarà selezionatissima: so­
pra,tutto s'ergenti e maresciaillii. La 
funzione assegnata difatti alle tra­
smissioni sarà centrale: Icollegamen­
to aereo, ponti radio con il campo 
di Bibione , collegamento con un non 
meglio identificato battaglione « guer­
ra elettronica ". La preparazione inol­
tre -delle recl'ute trasmettitori è già 
da oggi accuratissima: il capitano 
Franzato cii Maniago, ad esempio, sta 
girandole caserme dell'Ariete a te­
nere accurate e particolareggiate le­
zioni ,di controguerr'iglia. La discussio­
ne dei soldati su quanto sta accaden­
do è stata generale e ricchissima di 
indicazioni. La lucidità dell'analisi e 
delle proposte meriterà di essere più 
avanti riportata per intero ·sul gior­
nale. 
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-' Reggio Calabria, 14 febbraio: 
non si era mai visto 

PRATO: parlano gli operai delle fabbriche tessili 

Così rispondiamo alla M 
10 

un cort~o di soli operai in tuta cassa integrazione . 
ANDREA - Il 'tipo .01 man'ovre che CI, e I hoonzlamenti rne/.fa piccola 

$1011'0 ·i;n corso a P'rato oon I·a 'ristrut- fabbrica. 
tl1razione sDlno: S'ila ·Ia 081ssa integ·ra- Ma non è ancora finita. Dopo 1S 

L 

dE 
zione, s'i,a gilli aumenti dei ,oalr.i,chi di giol1n'i :HI padrone t·orna alJrl'attacco: 

Quell'l'O a cuias'sisNamo 'iln ql1esto 
pet1iodo 'a -Reggiro C-alabl1i1a è una pro­
fonda precipitaz,jlone deHa ori'si che 
fi,no a, poc,o 'tempo fa ·si ,rivel'ava so­
prattutto nei sett·ori 1>radJiZ'iollal ~i dlel 
pwletari,ato call'abrese: gH e'diI!i , 1 Ja­
vorat())"ti precari del terz:iartio, li'n par­
te i diipendeMi dei serv'iz'i e del pub­
bfii.oo impi·ego, ,oOllpiti dali I!i<cen~ilamen­
ti e ,dfl!II'aumen1>o deHa disoocupaz,io­
ne s'Otto ,108 ,spinta dehl·a 'riduzione d8l1-
-l,a spese pubb:l'i,oa e de,I lYlocco d6'I:le 
a s'sUtnziiolflli rnelJ.l.e amm'i,n'istlrtaz~'Oin: i del­
'l,o stato e del p'arastato. Ogg'i :Ia ori,sj 
colpi,s-oe di'rettamente le numeros·e 
picOOlloe e piooo11'is,s'ime f,abbr:iche de:Ha 
aittà. 

OMECA, ha indotto 'iii sind81oato ad 
uS-G'Ì're <I ali s il l'enlizo li'n cui era trilnoe­
rat.o, e a proc'l-amare 'Lma maniresta­
z'ione dehle SIELTE, OMECA, SIEMENS 
e Fia1: alla prefettura contro. +a Cla·ssa 
lilTll\:eg razione e g<H li nvestli menti, per 
venerdì 14 febbraio. 

lità e de,I'la nuova arha che tiilra ka 
tuttla ~.a dass'e OIperi8Jilaa Reggio Ca­
labria. 

Per Ila prima v'Olta id <corte·o è par­
tito di'rettamente dallla fabbrioa: una 
fiumana dii tute blu che prima ha per­
oors'O li'! qua'rti-ere Sbarre, poi è léI,rt'li­
va'ta a'lla prefettu'ra. ~ 'Giù ,l'e mani da,I 
posto di Ila,voro , vaffenoUtl,o goV'enno 
Moro », «OMECA deve essere am­
pl'iaTa per d'aIre lil posto a,llla gente di­
soQ.ooupata », «E' ora, li,1 potere a chi 
!lavora ". Gr:alndisSlima attenz:i'one de!l­
la gente a!i bordi de'l ,corteo. A plie,zZJa 
Ita,l i'a, al:l.a pr-efettur.a., 'u n'a pa'rte de'g'l i 
operai voleva andar'e altla 're·gi'Dne per 
oc·cuparla . Una deilegazione di mO'lti 
operai è andata dal prefetto. 

lavoro. Anche :i,1 Hanci', Iii padrone valeva mettere 120 op-er:ai h11 CI a 
del'la fahbrioa ·dov,e Il,avor,o ,i'O, ha fat- Zlero ()tre, f.acendo anche .d'iscors'i sui Operaie tessili in . lotta 

I padroni deWOMECA, de'I,I'a' SIEL­
TE; delila SIT-SIEMENS, dell'l<a fi.Hallle 

. Fli'élIt, non hanno aspettato molto a 
Mooogrliere ;I,e 'i!n(Hca'Z'ilOirTi dei :I·oro 
ami'ci più grossi, g,hi Agne:lrli e 1 Cor­
te,s,i: mill1içl<cC'ia di' CélJssa, linÌ'egr8'z~<one 
~l1a qualJ.che settimana a1M'OMECA; 
tentativo di 'l'ioenzi,amenti ali l'a SIEL­
TE; ·ccmttilnui tra'sferimenti ,deglli 'op'e­
Mi SIT-SIEMENS al nord. 

L:a reaz,ion.e 'ope'r,ai,a alHe manovre 
'padrona'l'i ha ·as'sunt.o ca't1attel1i diver­
si e multiformi. 

AI:I'OMECA gbi operàJi Sii ·sono tro­
v,ati dav'an1>i la l'inea dii comptl'ew su­
bon;llinazi'orl'e .cItell sinda:oamo, che 6'U- ' 
bendo 'i,1 1"ic'atto ,de'l1'us'O del'l'a, ca's,sa 
'ilnteg'r,alione da parte ,deHa. dri'reziione, 
ha fatt,o pas,sare ,sotto slillenZ'io T :i:n­
tl1OduZ'ilone de'l turno ·di Inotte, ""au­
mento de,i 'ri,tmi, 'acoantonando 'ilnol,tre 
una vertenza a~ilenda'le aperta sotto 
la spinta operai'a: tutto questo senza 
,nemmeno 'uso8're 'i,1 s'oH1Jo pretesto d,el­
la ot'lisli ·de'l 'sett'O're, darno che s'Ono i 
'S'i'nda'oa:J.i.sti !i primi a dilre ,che ,j 'OME­
CA nOin è 'in 'oriisi, ,che Il,a domanda 
nel! settolrero1>abhl'e ti'ra oome <non 
m8'idi questi tempi. 

Ci s'ono d'iffiwltà ,,,,611 dibatttlito ope­
r.alio ,s,UtI'I'e manolVre padronailli, sug'H 
ob':lettivi e i c·anal\li neoes,sHlri pe'r pre­
pa1ra're la ri·sp()l~ta superq.ndo 'i oe.di­
menti sind'8<ca,1'i e ,j,J muro d.el C.d .F., 
anche p'erché 'rid.otta 1811 minimo è :ha 
pre'senZia di avanguarrdi'e dentro Illa 
fo8blYri,ca ,che 'abbri'ano ,l 'a oatpaoità di 
gUli,dare Ila di,scus,s'ionre e I "ilnlilZiléltiVta 
operai'a, che dopo un ,primo na.tura!le 
sbandamento .rioono-s,oe ·,nel'l,a V'el1l:,eo­
Zia azi'end al e Iii I terren o ·alt'nralV,erso- cuii 
Sii può 'sVljlJuppare l'a oostruz'iotne deHa' 
'I,otba, battendo ,le ·rnin acce dt oas,sa 
l;nteg'naZ'iOine. 

L',el,emento di mag.gilOr,e chi'arezza, 
·sia per Il,a ,oapaaità di .smontat'ie un 
uso ·spreQ'iudJicato de lilla. -ori·s!i da {l'ar­
te deHa 'di<rezlione, ,gi,a pelr aver co­
strulirto una 'ri spostta pu ntUta:l'e e p're­
ai,s,a ali l'icenZ'iamenlli ·è ,rappnes'entatto 
a Reggtio da;ll,a SIEL TE, ,un ap:pallto di 
200 operalide""a SIP. 

Appe'na saputo ·dehha deoisi'one de,I­
la di'reZ'ione diJ<ioeru!ilare 380 ope·t1al 
a Caltalnli'a, 150 a NapOilli, pe·r .·pdi pas­
sare -a 8a1I·emo, Mes·si,nla 'eoc., lill C.d.f. 
de'Ha SI E'l TE di Hegg'i,o, dopo :Ia, riu­
'Illione del coordinamento naZli,oll1a'le ha 
'indetto ul1"a'ssembl'ea. DaHe pa'l1Olle 
dei de'legati, 'dagl'i ,i,nterventli dii tutti 
gM ope'rai 'noooeva un 'uni,cta· vallutazi'o­
ne: CatalTllila è ,s'ol,o 'un:a prova gene­
'l1al,e; s,e perdono g:lli opera'i di Cartla­
mia, li 'l!i,oenZiramenili pas's,e'ranno. a, Na­
pulii e Sail'erno per poi anrlivare 'a Reg­
gi'o. <Bi,sogn.a 'anNcipare ,l'e mosse del 
pa,drone aprendo sul1Ì1to Ila Ilotta li'l1 
tutti ,i cantileri SI EL l'E 'a pa'rtilre da 
Reggio. In questa lassembl,ea ·dov'e glli 
oper,ali p-arlaiVano di tutto, dalllra fli­
st'ruttu'raZlione a'i gov,erno, al 'ruo;!(o 
del s'indacato , s·i è dec!i'so ,alhl'unail1li­
mità ,un paochetto di du'e OIre di s-oii()­
pe'ro él11 ~1i'oI1!1'o, fino :a qu!and'o l'a SIEL­
TE non ,riti'rerà Ila mina<coila, 'ins:ieme . 
ad una propo,sta di malnif.esta2!i'onre 
'naZlioll'alle C011 Iii 1110000 del,lra dti'l"€21io­
ne 'centrale d61l'la SI.EL TE. ltI 9'rado 
dr maturità e di fiducti'a de,gli i ope'!1a'i 
,del'la SIELTE s'i esprime 'nel modo in 
cu'i V'engono ·attl.J<ate 'l'e dure ore di 
sc:iopero, e 'cioè ·oo+pendo 'ali mass'i mo 
d,a produzli'One e 'I·avorando di meno. 
Gli operali -dioono: la SIEUE panha 
dii manca'nza di Ij'aIV'oro ·e deMa oris'i', a 
noi non lint6lres,s'a tanto s'e ,c'è 'o non 
c'è 'I,a ,ori s'i , que'hlo che C'j 'i'nte,ressa è 
che la dovete pagar'e vai, che ne·ssu­
no di noi ,deve essere ,hi,cenzliato. In· 
tanto dato ch,e c'è manCél1nza dii lavo­
ro 'nOli sti'amo ~aticando di meno, però 
,con gllii stess'i soldi 'e lo stress,o nu­
mero di operai. 

III vall ore dii qu'estél; ·Iotta, i ,conte­
nuti 'espressi Inon 'si fermano solo all­
l,e porte della SIEUE, ma devono co­
stituilre, e 'i'n quest,a dlirezi,olne va lill 
nostrro 'i,ntervento, una preois,a indi­
caZ'ione pe'r g'li operai dell'OMECA. 
La "otta a,l'I'a SIELTE IÌ nSli'eme 8'lla ore­
scita de'Ila pres·sione operalia aHa 

Que'sta giornat,a di latta per tutta 
Ila c1lasse ope'rai'a di Regg.ilO O.al,ahr:i!él 
è seA~a dubbio 'l'a più limporttalllte e 
più f'Orte: mai i,n nes·sUona m ani festa­
z'ione SIi erano Vli'sti tanti tOper,ali. O lii 
ope'ra1i ,delIfOMECA c ',arano, tutti 600, 
poi que,Lh del·l.a SIELTE, Il,a SIT-SIE­
MENS, ,ha ifi'at e 'altre piicooll'efub6'r i­
che. Ua ,chliarezza con 'CUli ,s·ono 'sttalti 
portati fuori daildo8 fabbr:ica g·li ob:iet­
tivi opera1i è .jJ ,segno deil salito di qua-

I 

t.o così, ha oominoiat'O ,col oeroare ti-cenzi'amenti'. Di 'nuovo ,nOli abb'ilamo 
di aumentare ;i ritmi ;a!I,I,a fill·altura e rifiutato ·Ia CI ·andando tutti' 'a ,l'avo-
contemporaneamente voleV'a +a cas- ra're. Gli operai 'oolpiti ·stavaJno 8 
sa int<eQlrrazi'one 'iln J8lbl'ii reparti. Que- o're nei reparti senZ'a f,a'r nitente, con 
sta sitoria è 'anda.ta av'anili per di- le D're pagate, oosì per due giorlii, 
verSii me,sli, poi 'Sii è ·sV'i'l'uppatJ8 una 611 terZ'o g·iomo abbi,amo natbo l'as-
press'ion'e da paìrte deglH opera'i che semblea permanente fi.n dalJtla mat-
orma'i aveVlano cni;are qu'este mano- Ì'Ì'na e un linconbl'icrfiume ne'glfl uffioi 
VI1e e non ·ne potevano p-iù. lrI pad-ro- del·I'a dli'reZ'ilone d'Ov'e Ihl Banai ha 
n'e ha un"alltra fabbT'ioa 'a Pomez'ia fatto ma'rcta 'i<nd'i'etro ·e Ila racoettalto 
che ha fatto con 'i finanZ'Ìlamenti del- .jrj sa·l·ario garanTito ·e Iha 'rotazione 
lo stato: compraVia Ile macchine, <si dell'a CI. Si è 'anche iimpegnato a 
f,aoeva da'r,e i .sO'I<lli, poi f1ivendeVia ,le oomprarre ,nUOve macchtine. 
macchine e conte mporalnroo m entre Si è -oapi:to 005<8< voleva li,l padrone, 
metteva gllii ope'r;ali 'in nalS·sa ii'ntegra- aumenbare 'i :l1itmi e rfare Ila 'riconv,er-
zi'One. Slione produtt'iva 'ad esempilo .sUtHa 

Si fece dunque un'assembl'ea dove finta pe'I'le che V'a molto ,su',1 mer·ca-
si decise di entrare tutti ,in f,abbrica to. Vuo~e s.postare ghi operafi . più 

n'ei giomP dii oassa finteg,ra~ione, ne­
gli altri giorni ci' si ootOJ!1iduceva i 
ritmi così c'era 'j'J laivoro per tutti. 

Appena sapute Ile noSttre !Ìtntrenz'io­
ni i:1 pladlione h.a s'ubiito tolto l'a oas­
s'a :integl'8'zione. Dopo un mese, a 
Natale, ha ,tenflato (fj .fr81re il ponte 
ma 'noi lo abbiJ8'mo rlfi'ut.atO'. Con l'an­
no nuovo, 'nuova ffilil1iaCrCIi:a di CI, ~n­
talnto fin un '.alltra tabb-r:ichetba che 'i,1 
Blanoi ha, ne'III a zoola aveva messo tut­
ti gli i ope'rali ·a O ore, ,che v'U1ol dilre 
111:cenziaffilento. GN operai hanno oc­
cupato e noi ,abbiamo fatto ,il bloccO' 
delJ.a nostra fabbrica pe'r 4 giorni'. 
Succedeva che gli aperari in CI '8'nda'­
v.aJ70 lo M·esso '& ,favara're ma trova­
V'ano le Hne,e ferme, ,aifora si ·paoewl'­
no cortei jnte'mi tutti ~nSIJ1eme e poi 
afldl8vamo aif cancelli. AI qualrto gior­
no n Banci ha ceduto. Ha dUrato 1'8 

oomlYattivi dehl'a fjrJ,atuna la faine que-
sta nuova !haiVOI1aZliorlie. Oobbi:armo IOJn~ 
oora di,s,c'utere 'COSla falt'ie su questi 
eventu'aN :t!ra,sfenimenti. Lo ,s,contro 
non è finito, i e'l'i la-bbilamo rfaJtto uno 
s·oilQpe-ro ,autonomo C'ontro li!1 'r'iJtta'roo 
dei pa'game<nti, ua sitUél'Zlio.ne è buo­
na, labbiamo vi.nto 'su molte oose e 
poi ,c'è stana Il'unità di trUttbo iill grup­
po che per .la s'ituazti·one di P,ratto 
è un'a C'os'a molbo umpO'rttante. . 

LUIGI - Da tempo ,ci ·sono de'Ne 
man,ov·re che tendono 'a de:i oambi!él­

. menti ne'll'indus1111ia tess'i he. Dia noi 
quest'a mo8nov,ra è st~a :lla mes·s'8' 'in 
oa,ss:a 'integraZlion'e di 180 opel1aJi del­
Ila filaituna a petlilne ·su 530 ,che Il'8<vo-
r:a'no 'a'lla Razzoli. _ 

Itl padmne :aHer:ichieste de'l C.d.F. 
sul Ile pmspettive deJ.l'aZ'i'enda €Ira 
evas~v(o. AI 31 gennaio, ailio ,scad'are 
de'l'l'a 01, s'i'amo tOl1naroi '8:1;1'8. oa,r.ico8 p:er 

• N'ell,'iniziatiua capillare sul salario, sul­
l'orario, sui tempi e sulla rigidità cresce la risposta all'attaçco padronale 
. Aumento .dello s~rut.tame~to e 'ri<lu- stretti ad autohcenziars'Ì, C'è una co- vincita. ' gi stesso s·i mettono in evidenza ne'i 

Il coordinamento Fiat di L. ·C. 

zlone ,drastica, dell occupa'zlone; que- stante in tutto questo; così ·come ne.l- Che dire po,i delle centinaia di H- reparti - .investe direttamente il pro-
s~~ t~ndenza e presente alla fia1 da ,la ·e;l,iminazione di numerose imprese. cenziati per assentelismo alla SPA del- gramma e 'la prospett'iva pdl'il\:ica. te 
plU di un anno e mezzo. iMa ma'i come di appalto, la <tendenza della ,Fiat a ,la convocazione di due o tremi,la ope- ferma,te cOllpi'scono ,in modo partico-
~ggi 'i piani di AgneJ.l:i si sono most'r-a- violare nei ,fatti l'impe,gno pre'so nel- mi di Cameri davanti ad una pseudo la're I·e produzioni che tilra:no facen-
t'I. 'con tanta sfrontata durezza. Pen- l'ultimo arccOlrdo si'glato coni s'inda- commi'ssi-one medi·ca 'costHuita dalla do paga're alla Fiat ·il prezzo più alto 
s~amo aHe mj'nacce di cassa integra- cari sulla garanZ'i.a ,dell'oc-cupazi'One Fiatcon l''intento di spezzare l'a'Ssen- poslSilbile; 'in mo.lti stahilimenti do-ve 
z'l.o:ne a Camel1! (autob'~'S), uno sta- per tutto 'i1 75. Da questo attacco teismo? minore ·è l'eSlper,ienza degH operai, 
bdlmento .che t)'ra, destinate a solle- emerge sempre più .ch'ia!ramenrte ,la Un'attacco ,general·izzato irnlSomma, come .a Cameri, o dove 'il 'r·imescola-
citare con ,la forza del ri·catto I aiUti ~utura ossatura de,Ila Fiat tutta cen- che non 'ha nulla da 'invidiare al val- mento del'l,a ristruttura~iO'ne, come a,l-
finanz,iamenti dello stato ·da un ·Iato, trata su alcune Iprodu~ioni e.s'senzi·aIL ,Iettismo degl'i al1noi 50, in una s'i tua- ,la Materfenro ha ,completamente -ride-
la conce~'s'ione del te;zo turno- da par- Oggi s'i tr,atta della 131, de,I ca- zione però 'in cui, saltata in molt,i ca- finito i connotati della cIa'sse, Ila lot-
te del smdacato daH altro. mioncino Oit".oen, del nuovo furgone si la me·diaziO'ne sindacale grazie al- ta di reparto la si 'sta scoprendo pro-

Ma pens'iamo sop,rattutto a,l,la C.1. preVlisto a Suzzara, de~ trattO'ri, de,Ila l'aperto collaborazionismo di accor- prio ogg·i. 
a te'm'p o i·ndeterminato decretata a campagnola, de,Ile produzioni mHita- di capestro 'Come q.uello d-eNa C.1. e Sull'orario. La :Iotta per 'le pause a 
Termoli prel'udio, a quanto pa're, dii' ri. Domafli 'i modelli p.ot'ranno cam-sulla mobHità, l'a Fiat s~ trova di .fron- Rivalta, la' di'scussione su 'questo pro-
520 ' l .ic-en~iamenN, 400 operai 'e 120 biare ma quellio che dovrà .r.imanere te di,rettamente' gl,i operai, !pronti a hlema a 9PA Stura, ·g;!i scioper,icon-
impiegati, al ,tentativO' di tralsfO'rma're ferm'O sarà ·10 sfruttamento bestia,le, racc-ogl 'ie,re la Is,fida. tra ,i cél!richi di l'avo-ro, contro la no-
i trasfer'imenti 'i'n Hcenz'iament'Ì alHa la fatica e la r·epr,elS'S'iòne. AncO'ra una Da Mirafio·ri a R'ivalta, da,Ila tMate.r- civrità, pe'r ,j'aumento :deg,li organici 
Cromodo'ra di Torino; alle centinaia di volta esemp;iO' più clamoroso tè que.I,lo fe.rrCJ alla Fiat ,di Cassino, <da Cameri un po' dappertutto; la volontà preci-
operai a spasso peti" gl,i stabilimenti di Termoli, a 'signirfoicare ~in0 a che aHa stessa, Te'rmO'li la Hrma dell'ac- sa alimentata per ora da un s'indaca­
ti , ,daHe -Meccaniche di Miraf.iol'i alla punl\:o la ,Fj.at ab-bia ,stracciato '9,li ' ac- ,co.rdo sulla ·contingenza ha coinciso to imbarazzato dopo tanti 'cediment'i, 
Lancia , tenuti .Jì a non far -noi,ente sot- cardi e le p-r,emesse sugl'i investrimenti con una ripresa deJ.l'inizia.riva da,I ba.s- degli operai di Cameri, di ri'spondere 
to 'l '·i·ncubo ,della di·so'Ccu?azi,~ne. Per al Sud: ai cambi de,Ila 131 non c'è la so. S'i tratta .di .scioperi, di fermate, con durezza alla provocazione de·I,la 
non parlare del'le vi.site medi·che aglli C.I., c,i sono stati decine e deoine di anche di un clima nuovo di una di- C.I.; la rabbia orescente nelle varie 
invalid'i fatte ·da med'ici paga1:,i appO- bras'fer,imenti, ci 'sono i comandati al scussione aocesa che .su indica,z'ione sezioni a orario ridotto contro :Ia ri-
sta per c8'coiarli via; o delle centi- sabato e anche di domenica, c'è i,1 3° delle ava.nguardie 'reali del 'movimento chiesta dei comandati; la rivendicaz'io­
naia di operai del'le filiali e di altre t'urno, c·i ,sono ,capi e ruffiani scaccia- - ,in mO'l,ti 'casi di compagni ,che si 'ne della mezz'ora di mensa paga,ta e 
sezionli trasferi<ti a decine 'O ,c·enNnaia t,i dagli operai ,de·lI·e altre sezioni e sono fatti .. conosce're negli 'scioperi inglobata nelle otto ore Iche ·a ipa'rtire 
dichi,lomei'ri ,di dilstanza e quindi cO'- concentrati a Termoli a tentare la ri- generali di questo autunno o che og- <I ai veicoli industr-iali, si sta facendO' 

strada anche negl'i altri IStatbiHmenti. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/2 - 28/2 

30 MILIONI ENTRO 
IL 28 FEB'BRAIO 

Sede di Pescara: 
Sez. Penne-S. lOonato '5.000; CPS 

Acerbo 600; racoolti da 'leda 10.000; 
Massimo 15,000; raccolti da Sandro 
6.500; raccol,ti da ,Carla 1.000; i mili­
tanti 41 :900. 
Sede di Modena: 

V.N, 12.000. 
Sede di Mantova: 

Circolo Ottobre 500.000; Albe'rtina 
compagna quarti'ere 2.000; AIoex ope­
raio Montedison 4.000; ILaura oompa­
gn,a Circolo Ottobre 3.000; i militanti 
191.000. 
Sede di Roma: 

Sez. giornale R. Zamarin: 'Mauro 10 
mila. 
Sede di Bolzano: 

I militanti 100.000; compagni ospe.­
dalieri 20.000; M. e l. 30.000. 
Da Praga: 

Univers·ità Carlo di Praga: tluciano, 
Marusca, Franca, Paola 10.000. 
Sede di Messina: 

Sez. Marx 15.000; Sez. centro 15 
mila. 
Sede di Rovereto: 

Nucl·eo Ati 50 .000; nucleo Grunding 

50.000; nucl,eo insegnanti 50.000; nu­
cl eo p,iccO'le f.abbriche 25.000; nucleo 
Cofle'r 215.000. 
Sede di Trieste: 

I militami '2'2.520'; due oompagni uni­
vers'i,tari 750; vend~ndo il gi,ornale 
2.500; raccolti da 'Paolo '6.000'; Angelo 
500; O.M.A. per il giornale a sei pa­
gine 10.000; Nada 1.000; Lorena 1.000; 
Franc,e.sco 3.000; Renato 1,000. 
Sede di Ravenna: 

Sez. Mario Lupo: G.c' impiegato 
15.000; Franco e Vania 10.000; Sez. 
Cotigno,la: Operai gomma plast,ica 11 
mila; Sez. CariO' Marx: I mi I it.anti 64 
mila; Sez. Cervia: Iv,an elettricista 
1.750; Baffo opera,io oantieri 2.00'0; · 
Gianni compagno PCI 1.'500; Floriano 
alimentawista 1.000; Augusto opera,io 
ANI'C 3.500; Giulio disoccupato 10' 
mila; Claudio apprendista 10'.000; Lu­
cia studentessa · 1.500; Elio operaio 
500; i miJ.i.tanrti 13.250; Cellula ArNlC 
214.0'0'0; Sez. Darsena: Operai 31.000 . 

. Sede di MO'nfalcO'ne: 
Vendendo i-I giornale 4.550; raccolti 

al 'Liceo 7.500; due insegnanti 4.500; 
due operai 1.200; Pacor 7.000; un uni­
ver·sitario 3.000; Vanni 2.000; Sez. Go­
rizia: Vendendo il giornale 1.200 ; Gra­
zia 2.000; <Liviana per il giornale a sei 

pagine 10.000; Pino 1.000; Nino, 'Fran_ 
co, B'runo e H·icoardo di Gosenz·a 2.800; 
Gianni, Rocco e IRamano di Boiano 2 
mila ; Adriano 1.000; Ermes 200; Chia­
ra 3-50; classe III ,D e Il E di ragione­
ria 5 .&50; Enzo 1.000; ISalva,1'ore, ;Fran­
cesco e ,Giovanni 'M. 2.050; IPino F. 4 
mila; Annamari,a 1.000. 
Sede di Bologna: 

Un gruppo di compagni 200.000; un 
gruppo d compagni al.j',estero 38.000. 
Sede di Brescia: 

Sez. ProvagliO' d'IseO': I mi Htanti 40 
mila. 
Sede di Alessandria: 

Sez. Casale Monferrato: Nucleo Po­
letti 12 .000; Mimmo 30.000; Pino 2 
mila; due compagni 2.000; Cico 5 .000. 
Sede di Siracusa: 

Sez. Gasparazzo 17'.000. 
Sede di Latina: 

I compagni 4.0'50; Antonietta 5 ,000; 
Leopoldo 5.000; due operai tMistral 
500; vendendo ,il giornale alla oMistr.a1 
1.380; giocando a carte a Natale 
12.500; collettivo Cornate-Usmate per 
la libertà di stampa '5.000. 
CO'ntributi indivi<luali: 

ME - Reggio 'Emilia 1.300; Angela 
O . . Milano 10 .000; Franco e Vito , mi­
litanti di Palagiano (TA) per ,i,1 gior­
nale a sei pagine 35.000; Romualdo 1.­
Cologne (BS) 7.500. 

Totale 1.g37.500; totale prece­
dente '6.793.360; totale complessivo 
8.730 .860 . 

E' in tutti quesN mesi che si a·rtico­
la l'obiettivo generale della 'ridu~i~ 
ne ,di orario a parità di 'salario: un 
obiettivo tanto più ur,gente e crooibi,le 
di f-ronte alle ,continue rioh'ieste <Ii 'Cas­
sa ,integrazione e di ponti <la parte del­
·Ia Fiat. Oggi lè la volta dei veicoli ,in­
dustJl1iali e degli a'utohus; ad aprile 
sarà la volta del 'se'ttO're auto: una 
scadenza questa ohe va preparata fin 
d'ora in tutte 'Ie ,fabbriche interessa­
te, vi'sto che ·sul·l·e intenzioni della 
F,iat 'non c'è da farsi molte 'Hlusioni. 

Sul salario. Dappertutto . l'accordo 
sulla contingenza è stato ampiamen­
te cri,tical\:o . .1 s·i ndacal isti, i. delegati 
in genere si sono ben guardat'i da con­
vocare le assemblee. Di contro st·a 
crescendo 'l'irniziaHva ,dal basso sul­
'Ie categorie; ,sul palssaggio dal ·secon­
do al terzo livel,lo ma, lin alcune situa-

. zioni anche s'ul pa's'saggio dal terzo al 
quarto. Mie presse di IMirafiori s'i par­
Ia f ra gH operai e 'fra i dele'gaN <Ii una 
piattaforma ,che assieme ai tempi, al­
l'organico, alle pause, affronti anche . 
le categorie . Lo scontro con j.J 'sinda­
cato è ancora Ul1a volta se applicare 
o meno i,1 criterio dell'automatismo; 
ma, oggi più che mai, la dis'Cussione 
sul problema specifi 'co rimanda ad 
una contrapposizione complessiva di 
I·inea, di prospettiva. Per l'FrLM 'il ri­
fiuto dell'au,tomati'smo equ'ivale a·1 ten­
tativo di rinchiudere la spinta ope­
raia nell'ambito 'r'istretto e tutto di­
fensivo dell'app·licazione degli aç­
cordi. 

sentir,e ·che intenzroni a'VIeva, ma ~o i 

" 
ri.sposta era sempr.e: "Non so, c'è 
la crisi! ". A queSTO pu:nto ·s" è 0(1). 

v,acata 'l'a,ss'embl,ea g:enel1a!le 'e ·Sli· è 
dleciso di ilJ1liztitare <una 'lotta nuoV~ pet t6 
nOli: fa'r enJtrarre gl'i 'OpEllt1a/Ì lin fublYr.ica o 
neoi 9 i omi di C I. Ou·ei giorn'i però mon 
c'era 'là c'O'rrent-e sul/le 'I·inee 'e nean. 0 1 
che l e oa;rtolHne laIWol'ol'ogira; così slie. 1'6 

ma a,ndatli fuo·t'ii tuttr quanti, qUe'Hì c 
iln Cle quelHi no, a nalre un grande d 
pii,ochetto ,cOln 'sOOlntri 'còn gl!i ìmpi.e- ti 
g<ati che V'o'levano 'e:n~raIre. Si è C'rea. n 
tta Il'unutà dei repaIrti 'prima con Il,a fO'r· p 
za pali con 'iii ragi'0Ilamen1o. 'Lalotna n 
è durata 6 gi'orn:i. Ail,cun.i· dii 'nOli de: s 
C.d .'F. sOln'O anda1'i lanche 'i,n .d(3!I'eg~ziiQ. d 
ne 'a T'e,ramo dov'e c'è ,uln'la!ltra f.abbri. s 
C'a del gruppo. <Là 'abbilamo slaputo fl 
che ,iii Razzo,l'i avev:a 'l1i,oevuto -un mi· 
I:i,ardo e 200 mI~llil()jnli dalil:a CasSta del A 
Mezz·o g'i·ol1no. 

POli -è ,stato firrmato 'l'accordo: ga. 
ramli,a -de.1 posto <Ili I~avoro, fino alI 15 ~ 
maggio, Inon si s,oende 'ali di S10tttO d el· 
,le 24 'Ore settimalntail:i di CI e posS'iOil· ~ 
mente si 'ritro'r'na ,a'''''e 40, ii'noontri ogni ~ 
15 griolnnti tra 's'inda'cati 'e a.zri'enda. Il 

Allcuni non ,eran'O molto soddisfat· Il 
'Ili di que-st'aoc'o'rdo, .petrò Il'a Ilotta ~ 
sfata belll'a e ha. di mostrerto ,I;a nostra 
rorz.a. d 

MAURO ~ Iii padrone Fi'lot'ex fin 9 
dal,J'ottohre $1001'50 aveva tentartro di f 
portJa're avanti li'l ·suo p'ilano di Irli,strut· 
tolJ!razione, cOin 'Ia' Hloot di. !Pi,st'Oi'a' ulla d 
dellle f-abbri'che p:iù <c!<r laViangu,ardia. s 
Ma ha trovato '(J'o8lne per li 'SUOli denti! 
C'è stata une l1iSP()tsta ;immedlilaIl1a, gli 
opef1ai hanno bfocoato Ila fabbrioa per 
tre gior.ni, non faoendo entral/'e nean· 
ché N padrone. Si g:ilulns·e ~Id un ac· 
cor.do lin ,cuii oH Ipadrone gla'raln'tiva che ' 
non ' 'Chi'ede~a ·Ia ,ca's·s:a. iinJteg'l1aztione B 
per tr,e mes'i (ma poi ha proll;ungaJto c 
i~ te r mine); 'se poi Il'a C I Cii fos'se 6tJa. r 
ta c'i ·Sla'rebbero stati 3 gli'Or,l1Ii Il,alvora. c 
tivi' fis'sli, 'e ,l,e 'alTre ore 'salt'lebbero p 
state pag'ate :all 100 %. lE' ·stata una s 
gms'sa vjttori'a. Si feoe suhito Iii a 
C'ooJl1dinamento di tLJttto li~ 9m PPO per F. 
gene.r·aliz~a,re 1J'o8,ooordo ra· tutte Ile al. I:) 
ttre fabbrilche. ,II 'S!inda'oato però non 111 

ha vO'lu;to ,Mlrse-n.,e céllr~oo. 
All'la Filoteooica dove ,11aV'o!ro- lio lin. z 

ve c'e è alndlélil:a così: 'iii padrone per :1 
tre vene,rdì ,cn ha 'ltas'oi,a1o a -oa'SI6l; ma 
alMa qua!rta settimana, 'iJ1 g'ilovoedì, fu 
f.altTta II"assémhl,e'a e si deds·eN gior· 
no di ' andare tutti in fabhl1i,08i. Oa,so 
stra'no i,l padrone proprro quel venero 
dì non ci' 'l'asoi Ò pii ù a O8!s'a e da quel 
.gli-or.no- nlOn 'Sii è più panlialto oi calssa c 
'integ'raz.i'O<ne. 

I!J problema. che gl:i ·opero8'i santo­
nod<i p'iù èqu~"''O di ,da'l'e una 'JÌi,spo· t 
,sta gelnelral'e :in tutta IF'lrffio. 

C'è un ,ailtro laspetto tralglico de'lIla 9 
si;tuaz'i:one prateSie che è quelilo ch e o 
spesso n'OJi1 .si s'a 'chi è ,l'a oonltr0p'ar· 

. te. 'Gl,i opera1i si cll'i'edono '« 'a ·ch'i dob- « 

b!i:amo fare Ile nostre ri,chtires1,e? ,; 'per· P, 
ché spe,s,so uffiCfi'allmenrte un padrone ' 1 
h,a unla f.abhri,ca .sol'a, ma 'in 'realltà, con 
n-omi dive,r'S'i, ne ha molte ,d:i più! o 

ANTONIO - Proto è una oittà ma- t 
l'ed'etta: j,n a,Jcunle fabbri·che ,sli 'lav'Olra 
·alnc h e 12, 15 O<r e, ti e 8 ore !a'i padwn'i 
'n oln b'8s'Ì'a'no; per loro quando s,j ·,l.avo-
ma 8 -ore vUOlI di're che c'è Ila ori,si! 
Noi 'élJl,la CherubJ1ni (riHnizi'O,nli) I!lavo­
'riamo alnche [}8Ir i pa'esli5<oalnd'irnavi 
e per 'la· Ger-mani'a. ~I IF'l18nchi ha p're-
,s'o :ordlinazionli anche .daJ,!,a 'A'ussia p'er 
i.1 rayOin, 'e pOli ,ai vUOIle mettet'le l'n 
cassa 'i11tegraZtioine . 

FIORAVANTE - Dove ,c'è u'n mi­
nlÌ mo di ·o.rg'al1ii zZ'az:i one lopel1ali:a Ilì per 
lill pad rone c'è Il'a ,ar,i,si; lallll'ora n on Sii 
'acCQntentra pi'ù de'i marghni .dii profitto 
·che ha 'e ,a<t1laoca. Gi'ovedì dovevamo 
avel1e 'un lincO'ntro 'e ,noi p 'roponeva­
mo , andan·do contro 'iii ,sindacato, che 
se ·oontinuav~ ;Ia CI si doveVia fa'r ruo­
ta're ,anche persooa,le speoiaHzzato: iii 
g'io>rn'O dopo la CI Inon c'e'r:a più! 

Noi fa,cciamo continuamente delle 
v,ertenze: contro i ca,r,ichi di lavoro, 
per i soldli, contro la nodvità. :Da mai 
e.s'iste un'autonomi'a 'i,ntenna, non ab· 
bilamo bisogno che 'Sii riunisoa iII 
C.d.F. 

A settembre vo/eWJno met,terci in 
CI e nO'i ci si!8mo ridotti ,la produzio­
ne. J.I padrone vOileva dal'lCi ,i ,I s'all'aria 
gamntito • ma mO'i gH ,abbiamo detto 
C'he è una fregatura e ch·e non ,lo va-
9'~iamo. 1/ lunedì quel.M che dovevano 
essere mess<i in CI si ,presentano in 
fabbrioo e tutti 'ùnsfieme rendiamo aj 
cancelli e gridiamo « O tutti dentrO', o 
tutti fuori! ". La CI è Slbatoa riti<rata, 
ma ,il si,ndacato l'ha fatta pa,ss,are 
quando c'è ·s'l'at'o l',accordo 'I1'aZlionall'e 
sul salal"io garantito. 
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OGGI SI APRE A MilANO IL PROCESSO 
PER LA STRAGE ALLA QUESTURA 

Ieri Bertoli, oggi 
Empoli e Viareggio 
La strategia della strage è sempre al centro dello stato dc 

L'assassinio dii Rumor e del capo 
defla polizia davanti al/a questura do­
veva rappresentare il passaggio a 
una fase decisiva nel/a strategia del­
la strage. Per i programmi dell'a Rosa 
dei Venti cui Bertoli apparteneva, pe.r 
i servizi segreti iitali18ni e NATO che 
l'hanno prepa'rata! la str,age era il 
via per l 'attlvaziorre di una fase aper: 
tamente golpista, la svolta' per !'in­
tervento dei militari in funzione di 
ordine. 

Oggi lo S'~esso disegno torna alle 
offensiva. A Savona, a Empoli, a Vita 
reggia di'etro lo scudo di un governo 
che si differenz.ia d'al centro-dest.ra 
dI allora per i.f più vasto fronte poN:.. 
tico e padronale che ./0 sostiene, ma 
non per j.f progr<éJmma di aperfta r,e­
pressione antioperaia, i fascisti tor­
nano alfo scoperto con le bombe, &S­
sumendo ancora il ruolo dr truppa 
d'assalto per spianare la s.froda affl8 
svolta autor'itaria e golpista e quali­
ficando, ormai sel/1za' la preoccupazJo­
ne di coperture tattiche, il partito di 
Almirante come il cuore operaìtivo 

La sentenza istrut­
toria : "qualcuno 
ha mosso le fila" 

della trama. Come sempre e con più 
evidenza, aUe loro spalle agiscono le 
oentf1ali spionistiche nazionali con la 
reg';'a dei servizi NATO, le gerarchie 
milit·ari e la DC. Questa nuova atti· 
I/I8zfone del programma autoritario è 
sostenuta da1/'intero arco delle scel­
te pof.Hiche del governo Moro. Men­
tre i f.asclsti 'assessini condizionano 
An Parlamento l'attività legislativa, la 
campagna d'ordine democristiana SC<éJ­
tena la polizia nelle piazze, incarcera 
compagni e proletari, da Roma a Ca­
t<éJn~aro legittima, come spara.torie e 
i t,ribunali speciali, l'offensiva reazio­
naria. 

Bertofi s;'ede da solo sul banco de­
gli imputati. E' importame che il pro­
oesso, il primo processo per una stra­
ge fascista, S'tavolta arrivi 18 una sen­
ttenNi dj condanna. Ma tutto è predi­
sposto perché sia S'olo .re conda.nna di 
un esecutore. Finché la DC governe­
rà, non si risalirà aj mandanti. Spetta 
ancora e per int'ero al prof.etar1ato e 
alle sue avanguardie affermare fa ve­
ritf1 con ,la mobifitaz.ione di massa, a 
partire dalla generalizzaztione della 
campagna per la messa al bando del 
MSI, dalla lotta per l'uscita dell'lta­
fi·a daNa NATO, dallo scioglimento 
c/teM'apparato di provocazione dei ser­
vizl segreti. 

Dietro Bertoli la 
dietro la "Rosa" 

"Rosa" 
il SID 

Oggi s i apre a Milano i l processo contro Gianfranco Bertol i, l'as­
sassino fascista autore della strage alla Questura di Milano. Un anno 
e mezzo d'inchiesta condotta dal giudice Lombardi ha progressivamen­
te sman tellato la tesi dell"" anarchico individual·i sta" . Una «A" ta· 
tuata sul braccio non ha potuto coprire la massa di >prove ch-e lo 
collegano alla" Rosa dei venti ", agli ambienti del Msi e della Cisnal, 
ai servizi segret'i nazionali e internazionali. 

L'inchiesta è proseguita con uno stralcio sui mandanti che ha già 
precisato alcuni retroscena della strage . Lombardi è arrivato all'incri­
minazione dell'ex repLfbb lichino Eugenio Rizzato, figura di primo piano 
della «Rosa dei venti », protetto fin dal '69 dalla questur'a padovana 
di Molino che era a conoscenza dei suoi piani golpisti. Ci sono forti 
ragioni per credere che fu Rizzato a organizzare tecnicamente la stra­
ge per conto dell-a « Rosa », cioè del Sid di Miceli e Maletti. Era il 
periodo in cui il centro-destra di Andreotti cedeva sotto i co lpi delle 
lotte operaie e gli ambienti golpisti e fascisti si mobilitavano; in aprile 
Azzi e il «giovedì nero" con l'uccis ione de ll'agente Marino, in mag­
gio la strage alla questura che puntava all'asS'assinio di Rumor e 
del capo della polizia Zanda Loy . 

Bertoli si rivelò subito per quello che era: un killer prezlOlato , 
fascista e amico di fascisti, con un pesante curriculum di del inquen­
te alle ·spalle. 

Il lungo "riciclaggio" subìto in un kibbuz di Israele per prepa­
rarlo alla strage e la deviazione di Marsiglia, coinvolgono gli am­
bienti della provocazione internazionale; le prove raccolte dal giudice 
Tamburino che 'hçl indiziato 8'ertoli per l'appartenenza alla « Rosa dei 
venti» e le recenti testimonianze contro Rizzato e i finanziatori dell'at­
tentato a Rumor, ri·portano al cuore dell 'eversione golpista e della 
strategia delle bombe. 

C'è un rischio che il processo non si facoia. Le decisione di Ca­
tanzaro per Freda e quella di Roma per 'il processo di Ordine Nuovo 
hanno creato una giurisprudenza a'bnorme che può essere invooata 
dai difensori dell'assassino: rinviare tutto in attesa che sia C'hiusa an­
che l'inchiesta-stralcio. Il P.M. Riccardelli si opporrà , ma la parolta 
finale spetterà al presidente Del Rio. Se 'il processo andrà avanti, come 
è probabile assisteremo 'all 'ul tima manovra della difesa: Bertoli è 
pazzo. C'è una perizia ,psichiatrica che afferma il contrario , ed è già 
superflua: Bertoli non è pazzo, è l'esecutore fanati'co, uno dei tanti, 
della logica padronale ·che risponde con la criminalizzazione della vita 
politica all'avanza~a delle lotte operaie. 

Il 30 lugl'io dell'anno scorso i,1 giu­
dice 'istruHore Lombardi rinvi·ava a 
g'iudizio per strage e alt'ri 'reati Gian­
franco Bertol i. 

INCHIESTA SULLA CAMPAGNA ELETTORALE TRA GLI STUDENTI MEDI (3) 

« Indubbiamente - 'Soriveva ·H gi'u­
dice - esistono notevoli pe·rplessità 
sul fatto che Iii Bertoli 'Si sia procu­
rato l'ordigno 'i n Israele e comunque 
il fondato convincimento che non se 
lo sia procurato nel Kibbutz. t"impu­
tato ha 'sostenuto di aver 'sottratto 
l'ordigno dal Kibbutz circa un anno 
prima dell'attentato. Evidentemente il -
Be'rtoli ha mentito 'Per nasconde·r·e le 
circostanze spaziaH e temporal'i 'in cui 
ricevette l'ordigno. E' p'ro'babi,le che 
ciò sia çlvvenuto a MarsjgHa ma non 
può e'scludel"si apriorilsticamente che 
sia avvenuto anche a 'Milano. Certo, 
ammettRndo di aver ricevuto l'arma lin 
Francia o 'in Italia,I'imputa,to avreb-

"Pochi soldi per la pubblicità, ma 
tante proposte per gli studenti" 

be inval·i'dato la tesi su'ila strage co­
me atto d'i rivolta individua1e ". 

Più avanti Lombardi aveva eviden­
ziato tutt'i ,gli elementi già i-n suo pos­
sesso oche 'l'avevano ·convinto che die­
tro Be'rtol i -oi fosse una consistente 
organizzazione capace di agire a li­
vello internazionale. 

«Sorprende come le autorità con­
solari israeliane di Marsiglia ahitua,l­
mente molto attente nell'as-sumere in­
formaz'ioni sui loro ospiti , abbiano con­
cesso il visto ,di ingresso all"imputato 
in pochi mìm"ti. 

Me.raviglia ancora che le stesse, pur 
trattenendo a lungo il passaporto pe'r 
j.\ rinnovo non abbiano mai notato le 
grossolane fal'sità ". Ma già la me,c­
canica s.tessa dell'attentato aveva fat­
to vacillare la versione di BertO'li: 
« l'obie,tt'ivo principale, a detta dell'i~­
putato, sembra Rumor. "Sarei stato 

' lieto di ·gettare la bomba a IRumor". 
La sentenza cJ.i rinnovo così conclu­

de: «Analizzata la pe'rsonal'ità con­
traddittoria dell'imputato, tenute pre­
senti le sue posizioni ideologiche, 'il 
suo comportamento prima della ,stra­
ge le contraddizioni 'negl i .interroga­
tor'i, nasce dunque i,1 sospetto che 
qualcuno- dietro 8er,toli abbia mosso 
le fila ". 

Il giudice, quindi, aveva disposto 
uno stralcio per andare avanti con la 
indagine: « quel che preme sottolinea­
re in questa sede è la coincidenza 
delle .risultanze che provengono da 
fonti autonome e certamente ignare 
l'una dell'altra; alcuni particolari co­
me quello delle istruzioni impartite via 
radio della promessa di un compenso , 
della persona incaricata di vers.are il 
compenso e fiancheggiare l''impresa, 
pur con alcune ·diversità, non 'proven­
gono da una 'sola fonte e impongono 
ulteriori indagini al fi.ne di valutarne 
la piena attendibilità e veridicità ". 
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Una lettera dei CPS di Firenze 

A Riorenz'e sono ·s~arte presemtate ,I i­
ste di movi'mento 'Ìtn qu!as'i tuUe ,l'e 
scuo·le. SOlno 18 ,I i'ste; 3 d-i e,s·s· e sono 
u'n'i1ta'r,ie 'con 'l,a FGCI, ,neglhi ,a,lt'ri casli 
'l'a 'PGCI p'Y"e,s'enta ,s·ue '1iIs1:1e c.ontrap­
poste. ~n generalle s·ono· s'tatti diretta­
mente ,i CPS a promu·overJ.e; 'in 3 
s'cuO'le è stato ,i'l .oonsig,lio dei delle­
gatli ,a pr,omuovere Ile Hste. 

L'orga-nizz.azÌ'Cme demoCiratti,ca deg'H 
stud e nti è ·s1:!ata a, FJjrr8tnz.e una prop'o­
sta .serl'tJita dagl'i studenti e che me 
'ha saputo r,ac·c'og,l'iere ,le 'e'sligenz'e. 
N'e·He scuoile dove s·ono In atti ,i consi­
g,l'i dei de'legalt'i, quetsti harnno im­
p're,sso une gross'a 'spi'nta al"'la 'lotta, Sii 
S'o'no fatti p'romo'1,ori dii ve'rtenze: d'ali 
C'ort'eo ·del prof.essionalle femminli,le t 
Tomabuo'ni per ·I·e aule, aN.a marnife­
staz'ione ·de!1 III Il'ioeo su.Ha ·pi~ttafor-

La oampagn,a elettora,l·e 'reoa id s'e­
gno ,di questa situaZlicl1ne: 91H ·studen-
1'i rifiutano 'i,1 lfUolo che Ma,lfaMii vor­
rebbe imporg'l'i ·di 'oggetto pa'ssivo dii 
p!ropag'andéi -sul'l>o ·sti·le de,ItJ'-elettora1Ii­
smo tradilz'ionale; 'l,a tendenza ~d an­
dare a votare, ·a ,non pre,ndere nemme­
'no lin cons'ide,razione ,le p-r·oposte 
a,stens'i()rl1lis~e (sono 5'0'10 tre ,le 'scuo­
,le che 'in un pl'imo momento 's'i -er.aono 
pronunC'iate per 'la n'On pa'rtedpazoiOine 
e adesso I:'n due di que,st'e ci S'Q1no 
,hi srte di movimento) . Si <lffi.anC'a ~d un 
chia,ro giru,c'izio neg'ativo suoi decre1Ji 
d€, ~ 'egati che ne smasche'ra li,1 ruo,lt() 
corporativo e reae'iona!ri'o ed a,Na vo­
,l'o'ntà di batteri'i con 'i'l rprog·ramma, 
con gli ob;iehivi deltl a ,I-otta; ~t8 fGCI 
questo tn'on sembra ave,rJo capito 
Vlisto che , mentre si apprest.a ad una 
campagna elettorale fatba di un im­
piego matStodontico di mezz'i, con un 
b-attag'e pubbl'Ìcitario a""amel1i-oan.a 
(g'ià sperimentato per Ile elezioni <lel­
Il'Università), s~ impegna .a fondo 
n'el soffocare ogni ·spi,nta 'alilia ,lotta. 
Basti pensa're al 'l'ice'O Ga,I~'leo, dove 
i'I pres ide fascista Giovannucc.i si è 
scatenato ,nel·la 'repress'i one P1i ù fu­
riose contro gl~ studenti a1n1.1ifascisti 
(fioccano sospens i on i e provvedi me-n­
ti d~ sc ipl: i néH"i ·con1'ro intere classi): 
qui Illa FGCI sostiene che H mo~men­
to è debOrI'e ed è megrlio aspettare i,1 
dopo e'lezioni per muoversi 'conl 'ap­
poggio dei s; ndacati, degli enti 10-
calli ecc . 

Noi ,la ved'iamo 'in un modo diver­
so: « Pochi soldi, ma tante propo­
ste n ha detto un comp'agno dei CPS, 
s intetizzando l'ottlica ,che ci guida nel­
l'impostazione de'Ila campagna 'eletto­
ra,l e. A Fi'renze infatti La nostra pro­
posta di l iste di movimento trova ,la 
sua discri minante da que'lll'a del,la 
FGClanche nel,lo sforzo di fa're de­
gl,i studenti i protagonisti dellia cam­
pagna e·1 ettora I e: dove g'i à ·esiste iii 
cons igHo dei delegati abbiamo cer­
cato di ~ar sì che la li sta , jtJ pro­
gramma elettorale, gli stessi ca'ndi-

datti fo,ssero sce'l'!!i da questa ·st'ruttu­
'l1a; 'e dove questo è stato poss'ib'ile, 
come al profes,siona,l'e Tomabunni e 
al;'i' ITIS MeucCli, è stato battuto iii bu­
roor:atioismo ·de·llia F,GCI ,che si è tra.. 
\IIata isolata 'e m i!norioolria , e i de1lega­
ti J-ralòno fatt-o dei p'rogrammi b'8's8ltli 
s'ul'le proposte ·dei compagni de.i 
OPS ,che 'i18'Dcolgono r 'imp'eg'no- di 
lattei ·che è rOon1'enuto 'nel no­
stro .programma e ,l e più li m po'r­
tant'i e deois!ive pa'ro.l'e d'o'rdine 
ClOm'e 'itI -MSI fuoll'illegge, liti chia'ro 
giudi'z,io ,sul (tuo'I'O delll:a IDC e de,No 
stato, g'li obiettivi ,delila IllOtta' a'i co­
sti 'e 'aJtl.a selez·ione. P'ar1:Jiocolla,rmente 
s'ign'ifioa:tiva 'l'esperienza de,l Geome­
tri G a,li'l e'i; lill C'oln s i golli'o de'i d 8I1 'e g at i 
ha rifiutato ,le proposte de,l,la FGCI, 
s,i è fatto ca,rico del progr.amma dei 
GPS, su iniZlirat'iva de:i dell'eg'ati de'I 
corso !Seral,e, tutti ' opera'i. 

,AI\IJ'i.nt'erno di questo disoorso Sii 

gi'ust'ifica anche li'l Inostro 'rifiuto di 
alccetrtare .Ia proposta .dei 'r'evis'ioni­
sti di conoordare Il'Ìlste «unlita'ri'e n, 

fatte a tavo,lino. Noi, abbi.amo ,scell­
to 'inveoe un tipo dive'rso ai unità ha" 
s'at,a sui programmi es'pre,ssli dj,retba­
mente dagli studenti ne,I d.ibattito di 
massa. l,I ferme,nto ·che Vlive ~11tI "ilnte,r­
,no degli stu·de,nti ha saputo oOrnqui" 
starre spesso 'anche li genitori. 

Esp·eri'enze sign.;fical1ive si sono 
avute ali III Uiceo, dove due Ili'ste rea­
zionarie ,sono ·state boccila:t'e dai ge­
nitori, ·che hanno 'inve,ce adenito altl'a 
lista di sinistra il cui c·apollista è un 
'compagn'Q dii l.!otta Cont'inua; o all-

' l'l·srtituto ·d'Arte, dove, dopo un'as­
sembl'ea di ge-n'itori, professor,i, stu­
de,nti è stato 'approVlato iII prog'ramma 
proposto da'i gen.i10r'i di sinistra e 'la 
mOZlione pe'r ,l'a messa fuolrillegge de,I 
MSI su proposta ·de'i oompagni dei 
OPS. 

Studenti medi, centinaia 
'di liste di movimento 
Verso la giornata di lotta del 21 

S'i apre una seUimarra decisiva per 
il movJmento degli studenti medi: le 
uWme fasi della campagna elettorale, 
la giornata di lotta del 21 !ebbraifo 
contro il fascismo, per la democrazia 
nella scuola e per il programma degli 
studenti, le elezioni di domenica. E' 
f'uftlma tappa di Urr18 campagna che 
ha cOÌ>lwolto milioni di persone: i ge­
nitori della scuola defl'obbligo che 
hanno partecipato in massa ·alle as­
S'emblee e affe eftezioni, dando spes­
so grosse delusiloni alla DC e affe 
forze re-azionarie; gl,i studenti univer­
sitari che hanno invece rifiutato in 
massa le elezion'i dei «parlamentinj», 
scontrandosi con i fascisti e la poli­
zia; gf.i insegnanti e il personale non 
insegnante di tutte le scuole. 

l! movimento degli studenti medi, 
il soggetto più combattivo e politiciz­
z-ato del/o scontro di classe nella 
scuola, arriva a queste elezioni con 
un rifiuto netto dei contenuti repres­
sivi insiti nell'operazione «decreti 
delegati ", con una esperienza e una 
pratica di lotta sul terreno che i de­
creti delegati vogliono regolamentare, 
quello del funzionamento istituziona­
le delfa scuola. delfa selezione, deffa 
didattica, della libertà di organizzazio­
ne. Su questi obiettivi, sul rifiuto del­
la cogestione negli organi coffegiali, 
sugli obiettivi generali dal MSI fuori­
legge, al/ 'indennità di disoccupazione 
alla lotta per la scolarizzazione di 

massa in tutti i siJoi aspetti marteria­
li, sono state presentate /'iste di mo­
vimento in tutte le città (spesso nelfa 
maggioranza assolut,a delle scuole). 

La FGCI ' ha puntato a presentare 
ovunque le sue list·e senza alcuna 
verifica di assemblea, ma spesso è 
stata costretta ad accodarsi alle liste 
di movimento. La "campagna asten­
sionista » del PDUP e di AO è per fo 
più naufragata, tra incertezze e ten­
tennamenti (in molte scuole il PDUP 
appoggia liste o addirittura si presen­
ta) e verifiche di massa negative, 
pronunziamenti di assemblee per la 
partecipazione anche in presunte 
« rocoaforti astensioniste " . 

Per la giornata di venerdì 21 si 
stanno organizzando manifestazioni, 
scioperi, iniziative di lotta in tutta 
Italia. E' il modo giusto per far pe­
sare su queste elezioni j contenuti 
politici e materiali, generali e speci­
fici , del movimento degli studenti. 

Contro il fermo di polizia, per la 
messa fuorilegge del MSI, contro le 
manovre reazionarie nella società e 
nella scuola ; per il diritto d'assem­
bl ea aperta, per jl contraffa di mas­
sa degli organi coffegiafi, contro il 
segreto d'ufficiO, per l'abolizione di 
tutti i provvedimenti disciplinari ec­
cetera; a sostegno di tutte le verten­
ze e le rivendicazioni presentate in 
quest'ultima fase dal movimento de­
gl,i studenti. 

LOTTA CONTINUA - 3 

LA VISITA DI WILSON A MOSCA 

Molti accordi generali 
tra URSS e G'ran Bretagna 

La visita del prerrlier inglese Wi'l­
son in Uni10ne Sovietica Sii è limposta 
all'attenZ'ione mondiale più per la 
reni'rée dri -Breznev avvenuta itn questa 
ocoas'i one ,che per jtJ sigf1lifioato spe­
oifico dell' incontro. l'I segretario gene­
ra'le del PCUS ne ha ,infatti approfit­
tato per affrontare, nel ·suo d1s'corso 
di venerdì, ,iii rema oruc'iatle de,I Medio 
Or itente e per esprimere ,la sua opi­
nione, riveduta e corretladopo set­
te s'ett!imane di li'nattività, sU'I,la pol'i­
tica dei « p-iccol'i passii " di K'iss:inger, 
nonché per riaff.e,rma're con voce più 
ferma dell solito II·a necessità di una 
cc 'ripresa urgente" de'i Jnego~iati di 
G'i'llevra. 

Su que'stro punto, 'il suo j'llrter~ocu­
tore, reduce da'i CCJllloqUi di Wa·shling­
to'n e da 'Un a~,Hneamento pressoché 
rota'le ,su~le po sii z ioni lameriicane, Inon 
ha potuto eVlidentemente sb i'llal1 Di'a r·s i 
troppo, te,n uta ·conto ·anche de,I fatto 
,che Brez'n·ev non parti ava 'Per tlu'i. Ma 
atnche sui va'ni tremi de'llha t'r.art\1at'iva 
anglo-s'OV'ietJca itI prem'ier ~nglese non 
hoa 'avuto d'a flare proposte sensaz.iona­
Il'i. L"incont·ro d·oveva ,s'egna'l"e 'una 
l1iappac'ific,azi·one gene'rélJl 'e 1'ra li due 
paes,i d'Opo sette anni di tensioni, e 
in que·sto qu,adro permettere una di­
chi a'raz'i'oJr;t e' di buona V'okmtà 'l1edipro­
Cla pe'r ~ a 'ripres'a de,I di'al'Ogo e del:l,a 
cooperaztione. Sotto qu·est-o aspe-tto 'i 
comun'icérti e ti documenti fi'rmati a 
Mos,ca a ,chli.usura dei coJtl'oquli, iin 'Urna 
atmosfera so'l'enne e oon botNgJi.e 
di champagne, 'non sono deludenti: sii 
stab'ilisce li'llfattti 'ili prilrtOi'p'io del:le 
consu·ltazionli poJ:i"ti-che 'regol 'ari 'a Illi­
ve~lo dei mlinistni d'e9l11i 'e·sterj «alme­
no una volta al,l'l8.nno e ogni volta 
che ce ne Sta'rà hi's'oglnb ", e ciò mo'Il 
s·oltalntosu'i p'robl1emi di r·eCiip'roco 'in­
teresse ma su tutte Ile que.slÌ'io.rlii i'n­
'!!e-rnazional'i importanti; !S'i 'rliaHerma 
l'rimport.anza del 1:trattato ,suld'a mon 
prol i·fe riazlilon e deHe :a'rmi Inuol'81aifi 
noonché ,1'limpegno 'reciproco' di prep'8-
r.a're li'n mat·8tri.a un 'a,ocordo bi,latera/le; 
S'i deci'de a'noo,ra di c'Qoope·na're per 
-quanto concerne Il'a sicurezza euw­
pea, il disarmo ·e li,l r:afforz·ame,nto del­
la pace eoc. eoc. Non -c'è dubbio ohe 
su questa base le d'ip'lomaeie de,i due 
paesi avranno .nei opross,imi '8'nn:i mol-

• SPAGNA: 
ora bisogna liberare 

gli altri . 

« E' stata u'na Vittol'1i·a, mon un at­
to ,di ol·emenza n, ha cN'chiralrato uno 
dei qU'aUro oomp-agrn'i, uSClit'o d'Bll.la 
prigione ·di · Carabanch8tl, ove Coma­
cho ed ,a'l'tr'i ,cinque 'restano 'in gale'l1élt. 
questa ·è la verità, infatti, anche se 
« iii p'roce,sso 1001 co'ntiflUa n - 00-

fn'e è stato drett'o - e 00'11 elSso ~a bat­
tag.lia per Il'8 s·c·a.r,cerazione non so'lo 
dei s'indacall istJi :in oa'l'ce're ,a iMadl'1id, 
ma di tutli li detenuti poNti'Ci - che 
sono mig,l'iaila - ancora m~'lIe prtigio­
ni del regi me f/1anchi,srta. 

Ouesto proc·esso ed Ihl ·suo contrad­
dittorio esito ,(ali tempo ,stesso ,Ira 
paur.a di mantenere tinalt'erarte !Ie pe­
ne ed i,1 p'iù g·r.ave timo're d'i li'nn'esoa­
'r:e, com una eve1ntu'a·le alSsolouZlione, 
un processo 'iroreversibHe di' lindebo­
Hmento del ricatto i'erroristioo e po­
,:Iizi'esco su .cUli 's'i mantiene 'Ì/n piedi 
i'l bracol,lante gov'erno di Navatrro) 
hanno daTo un quadro dei rapporili 
di forZ'a e d 8111 e corntrad d iZli oni qtlòter­
borghesi nel'la Sp.agna del dopo-han­
co che attende 'l,a morte ded CalldHJo. 

Le 160.000 firme di cui tanto ·si pa,r-
1'a sO'no state raccollte - e non è un 
aaso - dél'lI'associazione cattol!ica 
« Giustlizi'a e Pace n, prete.ndente de­
mocr'aZlia oristi'ana >antifascista; ~ ' I ve­
scovo di Madl'id consegnerà personall­
mente questa pe,tizione a FraJl1co . 

. ' I salari in Cina 
Il Quotidiano del popolo si è di nuo­

vo occupa'to in un recente editoriale 
del tema della dittatura del proleta­
riato e l'articolo riprende gli argomen­
ti già trattati la settimana scorsa dallo 
stesso giornale cinese, ,ricordando, 
che «dopo la distruzione del bastio­
ne borghese, i diritti borghesi, l'in­
fluenza e la corruzione esistono an­
cora in Cina ". E ciò può awenire an­
che cc tra i membri del partito, gli 
operai, gli impiegati, gli intellettuali 
e i contadin i ". In questo scritto, ol­
tre a riprendere la tesi dei "modi di 
vita borghesi" che si infiltrano anche 
tra gli elementi proletari e quindi 
cc rendono la lotta di classe difficile 
e complicata a livello ideologico n, si 
fa un esplicito riferimento al siste­
ma salariale a otto categorie, ancora 
applicato in Cina, che da a ciascuno 
secondo il proprio lavoro, permette 
l'uso del denaro come mezzo di scam­
bio, « il che non è quindi diverso dal­
le pratiche dell'antica società capita­
listica n. 

to l,avaro da svolgere, e così l'ambi-
2Jione sovi8lt1ica a.d 'i,ntensificare ,le 
trattative general'i e g lobali i potrà es­
sere ampiamente soddisfatta, anche 
S'e 'la pOSliZli'One molto marginale or­
mati detenuta dalla Gran 'Bretagna ..,811 
quadro deLl a politica internaZlionale 
non potrà portare a 'risU'ltati concreti 
molto rilevanti. 

L'taccordo di 'cooperaZlione ecO'nomoi­
ca è immerso -in una serie di accor­
di speoi.fioi di C'ooperazoione sC'ientifi­
ca, tecnfca ,e cultura,le che n'O-n hanno 
molto !S ignificato . No.., si sa qui'ndti se 
,lo ,scogl>io prinCipale a'llo sV'itIuppo 
dei 'rapporti commerc'ial'i - 'e cio.è g,N 
scar·siss;imi acquisti 'ing'lesti su11 mer­
Dato sovietico ,che squH'ibra lira bli,lan­
eia dei pagamentJ tra ii due paesi -
s'ia stato superato. Nel suo discorso 
dI venerdì ,s'reznev non aveva man­
catlo di parla'l1e derJ1.a -cni,s'i reoo,nomica 
che t,ravaglia le economfie ocdidenta­
'Iti e SIi era d:i,chi a'rato « fel'ice di poter 
dare del ,lavoro, tr'amite 'la coope·ra­
Zlione eoonomka, a m~ glln 'a'ia di tQpe­
i'ai ·inglesi ". 

• MEDIO ORIENTE: 
Kissinger e Gromiko 

confrontàno i loro piani 
I colloqui tra 'i ministri degli esteri. 

Kissinger e 'Gromiko, rapprese-ntanti 
dell,e due superpotenze si conclude­
ranno questa s'era, 'lunedì, ·a IGi.nevra 
dop0 due giorni di .Iavori. 1.1 comun.i­
cato final'e verrà reso noto questa se­
ra ma, salvo sorprese, 'si può già avan­
zare il giudizio, condivi'so da molti 
osservatori diplomatici, seco'ndo cui 
da questo incon1'ro, il primo dopo il 
vertice di Vladivostok, uscirà ben po­
co di concreto per una soluzione del­
la crisi mediorientale. Il segretario di 
Sttato ame·ricano arriva a Ginevra con 
a.lle sp·al.le H fall'imento della politica 
dei « piccoli passi" e la necessità <II 
ritornare l1el mese di marzo in Me­
dio Oriente pe·r « colloqui più con­
creti' ", come ,ha dichiarato salendo 
sull'aereo aTei Aviv. D·i fronte al­
l'UIR6S Kissinger si presenta più de­
bo,le e questo, al di là deltla reciproca 
volontà dei due paesi di giungere il 
più presto possibile ad una soluzione 
dei vari temi trattat'i che, come ha det­
to Gromiko, ' riguardano « ·l'intera co­
muni,tà internazional'e ", lo <lovrebbe 
rendere più malleabile. Va inoltr·e sot­
tolineato che i v,ari livelli di contrad­
diz'ioni che conv,ergono in questa fase 
nella polveriera medioriental'e ·re,ndo­
no il raggiungimento di una intesa tra 
le ·due superpotenze 'assai difficile. 
Un'a ·cosa sembra comunque oerta, la 
situazione int,ernazionale non consen­
te agli USA un 'irroigidimento ed è 
quindi probabile ,che la politica « gra­
dua.le » di Kissinger entro breve tem­
po venga sostituita dal·la trattativa 
« globale ". 

• GERMANIA: 
man ifestazioni 

per l'aborto libero 
Sabato 'SDorso lin mOllt'e Clittà del'l'a 

Germania occidentalle si sono svo'lte 
manifestati'ollli per ,la compl,eta ll'ibe­
nallizzazione deltl'aborto e c-ontro ,le 
mi'nacce .di re-stl"iztiune di 'un'a 'rec'en­
re 'riforma l'e.gi·S'I.ativa che O'na, la· DC 
tede,sca e 4:8 Co.rte -costii1:tuzoiona,le vo­
ghi,onto svuotare. La ·d'imo,strazione più 
combattiV'a c'è sl1ata a. IF'rancoforte, 
co;n cima 2.500 comp<lglrle e compa­
gnli, fl'1a cui - oltre la nume'rQ'se fem­
ministe - anche parecchie donne 
pro~€t.ar'ie emigrate. {{ Aborto Illibero, 
gratudto, assisti1:to», ({ Le donne non 
si p'i,egano dava'nti a)J.la Corte cootli­
tuzionale », ({ Vog,liamo dec'idere da 
so'le se avere figllJ o no n, ({ Le don­
ne ricche abortis·cono feC'illmente, 
quelne pro,le1'anie ·rischialno ~a pelle », 
erano tr,a g'l'i slogans più gnida<ti. Alla 
fi.ne del corteo numerosi app laus'l 
hanno accompag'nato Iii I 'rogo di tre 
pupazzi che rappl'esentavooo un g'iu­
di,cé, un vescovo ed un medi,co. 

La pol izia ha provocato pe-r tutto li'l 
percorso del cot'it'eo ed ha canicato e 
fermato per qualche tempo ·senza a,l­
cun motivo diverse compagne. 

JlJI comizio di chiusura >una oompa­
gna di Lotta Conticnua ha tenuto un 
discorso sU'Ha I{)tta del prO'leta'riato 
femminitle in Ita·lia, sul'la mohi'lfi tazio­
n.e per l'aborto, ed ha espresso -
fnag li applausi delle compagne - 'Ira 
soli darietà della manifes1'azione di 
Francoforte con Je donne 'arrestate a 
F1irenze e quel.le processate a Trento. 

CORSI ABILITANTI 
ROMA - Martedì alle 16, au­

la 1 di Lettere, Città Universita­
ria, assemblea sui corsi abili­
tanti indetta da Cgil-Cisl-Uil 
scuola e Comitato di Lotta de'i 
Corsi abilitant i. 



4 - LonA CONTINUA 

TREVISO 

Si è aperto il processo contro 51 
operai e si"dacalisti della Zanussi 
Il principale teste d'accusa è il maggiore Venturi, amico di Spiazzi, Marzollo, Miceli 

TREVISO, 17 - E' iniziq,to que·sta 
matÌ'ilna il prnce-sso contro 51 . tra 
operai e Slindacalisti -dell,a Zanussi 
(ex Zoppas) di Caneg·Joj 'ano, di Oderzo 
e d.i PO'rcia,. Le !imputazi'ani, c~e 'r-isal­
gena a fatt,i · accaduti nel '71 negli 
stab'illime'nti della Zoppas 'CIi Coney'lia­
no, sono mol10 pesanti; vanno- dalle 
les.io'n'i, minaccie e da.nne·gg·iame.nti, 
a~,la vo.il·elnza, privata, 'rea1i commes­
sii, s'econdo :J'aocus·a', Inel cu,rso di pic­
chetti, carte'i ilntre,mi B manifestazio­
n'i che nel periodo. della primavera, d'e,I 
'71 - dopo .più di tre mesi daJ.l'aper· 
tu,ra de.ll'a vertenza aziendale - era­
no div.8Intati qua,si quoti·di'ani. 

La corte g:iudioan'i'e è composta dal 
p'resildente De PaGlI'i" dai giudici Biffa­
rella e P:laCliteJol'i, e -da,I P.M. Labozze1-
ta. AII"i'nizti;o de:H'udienzla 6 opelrai 
sono 'S'ÌM.i prosciO'lt.i pe-r .iII ,ri·tiro de,l,l'a 
querel:a ·contJro di laro. 

La ba'se dei) l'inte-ro proce·di me'nto 
Sii fa,nda suilia ri'cost·ruzion;e dei fatti 
pmdo,tta dallll'alllO'ra ,capitano -dei' ca­
rabi,nli'e'ri di ,CO'negl'iano Venturi, .i'll s'e­
guito trasf-elritO's.i a Roma pe'r assol­
vere me-g,I'io hOh ,sua attività di golp'is1r8 
neghi appa'rati del·lo >stato. H cap. Ven­
tuoni ·ionfaitt'i è una· degl:i' imputalt'i della 
'indag'ilne su~la « Rosa ,deii Venti ". Fu 
'lUi ad inì>ro<:lUlrre- su ordiln,e de,I 'oolan­
ne,ldo Manollo, bracc·io· des·tro di Mi­
celi, n eJ.l e ,t>rame ,golpi·st'e ,delll,a « Rosa 
dei Venti! ", .j;J ten. 001. Amos Spiazzi. 
Si ' dioe ,i,nol1Jr'e che ne,I pe'riodo del 
suo Il'avolro a COl1'eg'lliano 'i suoi' ,l'ega­
mi con l'a ·direzi,one Zoppas foss·era 

ALESSANDRIA 

molto stretlti e che questo processo 
car.ltro i 51 ,campagni ne s·ia il pra­
dotto. 

N'e,1 periodo '70-'71 .J'inrre,ro gruppo 
Zappas 'cambiò pa,drane, pal8,sando 
con .j'·ilnteorvel1!1:o di decine di mil'ia'rdli 
deHo ·stato, aHa Zalnuss'i, passaggio 
che mise in forse 1''Occupazione di 
g'mn pa,rte deglli opemi, che 'apri,rono 
sub'ito una ve·rtenza azi'elnda-J:e, per la 

• 

prima volta 'nella storia s<indac-a,le Ha­
'!·i·ana candotta dal C.'d.F. e da,i -de'le­
g'a-ti di reparto.. I punti pt'i'ndpa l.i era­
no: la difesa del I 'occupa-z'ione, i,1 sa­
lario ga,rant.i;to , ,la, riconversione degl'i 
i mp'ia ntli "e ;·1 ri'corJIoscimento 'del 
C.d.F. 

La risposta della direzione a queste 
rivendi,ca'zioni fu molto <:Iur.a" se·i mesi 
di cOlntinue lotte, 180 ore d'i soiopero. I 

Fiat - La cassa integrazione 
per i veicoli industriali: 
più fatica, più produzione 

TORINO, 17 - 09'g~i pameri:gQlio 
FIi'm es,i-nda-oati Sii incontrano per -di­
scU'i'ere Ila situazione d-eii ve1coH in­
dustria'N. 

va direzione pa'r.la di 12-13 gio'/1nla. 
te dl -s·ospensione ch,e .do~rebbelr-o ,ri­
guar-da're C'i!rca 20 mi:l'a l!avoratoni f de!1 
gruppo, La g'ravità ,d.i questa m'alnawa 
è ·enorme se 'SIi pensa ali r'iifless'i che 
un ulte'ri'ore ,ca,la ·produttivo 'negl'i sta­
hl,l iment-i Fi'alt avrebbe SUiI ·s'etta're 'Fn­
d'atto. SoltélJn'bO pelr ,113 sPA di Stur.a 
l'avorano 2.500 fabbri,che fOlrniTr,i,ci. LJa 
az'i'enda pOli punta ad ell'imli'n'a>r·e :Ie 
ditte appailtatrici 'intenne provooando 
un o sti!11 ic-i di'O dei 'hi·C'e,nzi,amelnti. 

L,a ri,chiesta di ,dimilnu!hre ila pradu-

l'iolne ne'I s'ettore ve'i,cal'i 'i'nduS't'ri 'all!i 
~i'en-e dopo che :I.a, Hat ha attuato una 
s·erie d'i manovre tes'e a g'araontks'i all­
l'este'ra Il a produzione. ,1>1 s,ettore è 
sta,to 'nei fatti scorpo'rata e li'mmesso 
in u,na so,cie1à muIUnaz'i'ona:le ~a KHD 
te·desca. 

Si apre una campagna 

Pelr i tratt-or'i s'ono ,statiinves1'iti mi­
I i,ardi con Il'a sooietà s+ov8Ina « Store » 

per ha p,roduzione dii 15 mill'a 'automez­
l'i 'hn Jugas'l.av.i.a a p,artilre dal '75. E' 
81at'o p'erf'ezionato '1·0. 's-oo'rpor'O delile 
mac,ch-ine « mavime'nto ter'r.a» ne'l:I,a 
nuova società F1AT-ALUS ,con sede 
in Luss'emburgo, in pnaiNC'a 3 s'e-Ttori 
.c l1e « tJi 'r an a » ( veioa:1 i lin d u s TInilad i, mo­
mento. te'rra, t-rattO'ri) n'e I g;i'ro ,dii S 
mesi ve,ngo'no 'p'a,rtati fuori .da'I C'on­
t·ro'~II ,o Ha'l'i'ano. Or.a arriva l'a preTesa 
di ·ridurre d"ora'rio, che trova' 'iii s'in­
dacato, che Ino'n ha ma:i pre'so s'i­
gnlifioart!ive pO'sizlio'n'i contro que'ste 
m an o we, totali mente lin-c·ap.aoe di If·i­
spon de're. 

di denuncia dei responsabili 
della strage nel carcere 
1.000 compagni all'assembea del ComitatQ 10 Maggio 

Hi,c'Ordi-amo tutbi 'l,a ·orimina,l'e st>ra­
ge nel ·ca·roe're -di A1lessa'ndrli,a': 7 mO'r­
t'i e diversli fe.ritigiusto -due gli:orn:i 
prima ·del 'refe'rendum. le ,re'spO'ns'a­
b'Hità deHo Stato, e in pJ1ima per:sona 
del ProcuratO're Gelnenall'e de,I Pie­
monte, HevigHo del'la Ven·a'J1ia, che 
're-centement-e 'i,n una i,nor,e·dlihile 'in­
tervista ha « magnificato" l,a strage 
(<< una azibne mera'V'igllli'osa »lo eran-o 
state chi'aramente e prec:i·samente 'in­
divi,duwe. 

car-ce'ral1i'a. e la Il 'atta de'i detenutli s·u 
ques'tJi obiet11iVli. 

La p,nima i:n-iz'iativa, pubhlii·ca dell Co­
mitato, i·1 14 fe-bbmio ,scorso, ha vi­
sto una g'rande afflu'elnZl3> di -G'ompagnli 
e di demoorat'iCli (ckcla 1.000 pe!rs'o­
ne). Qui s'i è deoiso di ap'rlire una 
campagna di ma5sa per firmare il 
do-c-ume·nto costitutivo del Com i'tato 
e saprattutt·o di ·cons-egonla!re .alhla ·P"e~ 
tura di Ge·nova che isTrui·s,ce -i'I pna­
ce s,so' sU'I l'a stra·ge un e·sposta ,su'ld.e 
calntra-ddiZ'i·oln"i che sono ·emerse n eli 
div8'rs'i -raccont>i -de:lil.e aUTorità su-Na 
st>rage e tuUe 'l'e te'stlimonlialnz·e m,c­
cO'lte sul,lo svollg'imelnto ·dei faTtli. 

~nfine per iniziativa dei comp'agn'i 
di uotta Oo'nti'llu.a, Av,a:ng'ua'rdiia Ope­
ra'i:a e PDUP per ;il 'camunismo di 
Alless'a,ndf1i!a, prest'o u>sciorà un '1lihro 
che 'ri,c·o·sbru:is·ce li fatti. 

Nei prossimi g'i'Orn'i ne pubbliche­
remo ampi strailcli. 

Contemporane·amente alli a 'oas,s,a 
'integr,aziolne ,la 'F'iart ponna ,avanti 'i 
s'Uo,i prag·rammi di ri,struttu'r8'Z'i ·one 
che dawebb'ero permebte·ple -dii ,aumen­
tar'e, nei pras,s'i mi tre 'an,nli, 'Ila produ­
zi·one ·del 40 per ,cento ,con un au­
me.nto de'ltI'oc.cupaZ'ion'e ·n'on supel1io­
re ali 20 pe'r ,ce,nto ·che s81rà a-ttua10 
SOI:O con i t'rasfer.imenlIi ,dag'l'i' stabill,i­
me'nti del 'settore auto. 'A,llia Lalnc'i,a d'i 
Bolzano 8-011'0 in corso 9'ross'i 'l'avori 
per 'aume'nta·re ,l'a produzione, con Il'in­
N"aduzli'aone di macch'inari super auto­
mati·c·i, ad'le pres,se e éJllll'a v-e'rl1li,ciartu­
t'a, raddopp'i d'i hnee aIM'e ·ca'rrozze-ri'e, 
-rob-ot a'i I·a Jastrofe'rr'atu-ra. A'ldla, SPA di 
Stura ci sono ·in adcuni peri.odi punte 
di straordil/1a-ri ch'e .raggi'ungono 'I 'SO 
per cento volanta,riat'O o ,coatto p,elr 
':,1 turno di notte, hn numeros'e -offio:ne. 
La medesima ,cos·a suc·c'ede In'e'g,li -sta­
biol'ime'nti di 'Bres-ci'a ·e Bo'I Zlano. 

MILANO 
Oggi alle ore 18,30 all'univer­

sità statale via Fe'sta del Per,do-
. ,no, ASSEMBLEA CITTADINA 

SU ULA LOTTA PEH LA CASA. 
Parteciperanno tutti i comitati 
di occupazione , sano invitati 
CdF e tutti 'i lavoratori. 

Ad -A-I·e.ss·alndria ,si è costituito 'iii 
«Comitato 10 Maggi'O" ·che uni'sc·e 
~ compagini deHa sli ln+s~na ·rlivoluziona­
r,i'a la e-sponelnti' del PSI, con 'i'I fi>ne di 
ri,costrui're li faltt>i '811 dii là del,le m-em'O­
g,ne arta1'amente diffuse ,dall'l'a stam­
pa padrona,le. Iii p'rog'ramma del C'O­

mita10 const,a di tre punti: 1) 're·spin­
ge·re Ila ,Iogi'oa orni'Clida di anteporre 
« ragion·di Stato" 'all'\integ·rità e all'l18 
v·lta umana; 2) denunciare Iii I 'ruolo di 
pr'ovocàzoione che q fatti di Ales'san­
dria hanno avut'O ne:i conf.rOlnti del>le 
votazia:n'i pe-r +1 'referendum; 3} s·o­
stenere l'a battag;lii!(ll per 'l'a ,ni·fo'rma 

ABBONAMENTI 
AL GIORNAlE 

Forse sarà scarcerato 
il generale Miceli 

Chi si abbona a « Lotta Conti­
nua» riceverà iD omaggio uno dei 
seguel'liti libri, che dovrà indicare 
al momento dell'abbonamento~ 

Per gli abbonamenti annuali (li· 
re 30.000): 
Pizzini, Caldi.rola: Lenin, biografia 

,politica . Mazzotta; 
D. Fò: Tutte le ballate e canzoni 

- Bertani; 
Bebel: l'I socialismo e la donna 

. SaveUi; 
Luxemburg: i,"aocumuJ'azione del 

capitale· Einaudi; 
Ga'llera'no, Salvati, Ganapi·ni e altri: 

Operai e contadini nella crisi i· 
taliana - Fel1rinelIi; 

Pizzomo Ca cura .di): Lotte operaie 
e movimenti sindaca-li: l " voI. Au­
tobianchi e Innocenti, 2" voI. Ma­
gneti Marel1i e Eircole Marelli -
Il Mulino. 
Per gli abbonamenti semestrali 

(lire 15.000). 
Bambirra: Esperienze rivoluzionarie 

latino·americane . Mazzotta; 
Rugafiori, Levi, Vento: Il triango­

lo industriale tra ricostruzione e 
lotta di classe - Fdtrinelli; 

Nizàn: la borghesia, i suoi 'limi­
ti , i suoi fantasmi . Bertani; 

G. Sofri (a cura di): Il libro di sto­
r ia - Savelli ; 

Touraine: Vita e morte del Cile po· 
polare - Einaudi; 

Pizzorno Ca cura di): Lotte operaie 
e movimenti si,ndacali: Magneti 
Marelli e E.rcole MareHi - Il Mu· 
lino. 

Per i\l general,e Micel'i questi sono , 
fO'rse, g'H ultimi g,i'arni di prigione . 
Una prigione 'inve·ro dorata se, ca me 
c.i 'risUilta, li'l generale potev-a 'ricevere 
gl'i amici e us-ufrui're di un camada 
te'lefon'O. 

I ,suoi 'avva·cati hanno presentato 
una 'istanza di sca'r,cerazione per man­
oa,nza d.i indizi. Se -l'han,no presenta­
ta, d'icono g,li esp8lrti, vuo.I dire che 
hanno bua·n'i motivi di credere ·che 

sia acca'lta. D'·altr·a parte, di'cona an­
cora, 'i l generale Mic'eli si è difeso 
bene, i g'iudic'i sembrava'no convi'nt.i 
della sua «buana fede ". (Ha fatto 
tutta que llo di cui mi imputate, si è 
difesa i,1 gene·m le, ma non s'i tratta 
di ·reati). 

Tutto i,1 resto, Freda, ecc. è riso lto, 
liquidato, affossato; al governa rima­
ne quest'ultimo neo. di un generale 
i,n ga,lera. B':sogna provvedere. 

TRENTO Grossa 
manifestazione 
per l' ab~rto libero 
e gratuito 

Sabato 15 fe'bbraio si è svolta la 
manifestazione indetta <:Ial movimen­
to femminista nazionale contro i pro­
cessi per aborta e in parti'colare con­
tro le 263 denunce di Trento. La ma­
nifestazione ·si è svolta in due gior­
nate: ne,l,la prima, con una vas,ta par­
tec'ipaziane di donne e 'Proletari 
trentil1'i, c 'è stato un pres<idia del,la 
piazza Cesare Battisti, animato da 
canti , spetTacoli, mostre, e capannel­
I i e un g-rossa corteo. <:Ii circa 2000 
persane per la mag'giol/' parte donne, 
che ha sfilato per la città, aperto 
da,Ile femministe e con la partecipa­
zio'ne di Lotta ConÌ'Ìn'ua. Domenica 
s'i <è svolta un'assemblea al·I'univer­
sità con 'Ia pa-rtecilpazione -di ,ci·rca 
400 -donne. La commissione ·femmi­
nile di >Lotta Continua di Trento -ha 
spinta perché ·l'organizza'zione desse 
la propria ades'iane a questa scaden­
za can la più larga pa'rtecipaz'i one e 
can la valontà di portare avanti in 
mado unitario l'agitazione e la pro­
paganda sull'ob iettivo deJ.!'aborta li· 
bera e gratuito· subito e · cont>ro le 
pe·rsecuz-ioni giudiziarie alle ,donne 
che aibortiscano, isieme al mov,imen­
to femminista. 

Se da- un lato la mani·festazio-ne 
ha avu·to 'un grosso 'S'ignificato ri­
spetto al coinvo·lgimento di· 'una cit­
tà come T'rento ·s·u ta,le tema, -dall'al­
tro ha messo in 'Iuce 'una ,serie di li­
miN e contraddizioni che ancora esi­
sto-no ,dentro la n.ostra organizzazio­
ne. La presenza delle varie sedi di 
Lotta- Continua nan ,è stata omoge­
nea rispetta alla parte'cipazione che 
nan voleva essere d'i « 'rottura» ma 
'c'he valeva !dare maggiar forza e un 
significato più complessivo e di elals­
se a·lla manHestaziane, ed e'ra tutta 
r.iVolta a'l coinvol'9~mento più am­
pio ,de,I proleta'riato femmini'le e <:Iel­
·Ia ·città ,di Trento: lin 'questo senso 
è stata una 'gros,sa vittoria H fatto 
c'he donne proleta'rie che non e'rano 
mai sce'se in piazza, avanguardie <:Ii 
latta, compagni ope,rai, ·si 'siano tro­
vati uniti a scandire slogans ,che le­
gavano la lotta 'per gli obiettivi con 
la cond'izione ifemmini'le al,la situazio­
ne pO'litica genemle. 

Due dei tanti 
Quindici anni fa era o;aduto da un 

palazzo in costruzione, come 'migliaia 
di edili che ogni anno pagano con la 
salute e 'la vita il loro tributo 'allaleg· 
ge ferrea del lavoro sotto padrone. 
Gli era rimasta una paral'iS'i progres­
siva e una pensione dr invalidità, di 
quelle che secondo La Malfa mano 
dano in rovina l'economia e premia­
no g-li sfaticati e i parassiti, e che co­
stringono mmoni di anziani a vegetare 
aspettando la morte. La morte è ar­
rivata questa mattina, per Modesto 
Bulegato, di Mestre, nel modo più 
atroce. Solo in casa, 'la moglie al la­
voro, è bruciato vivo per un mozzi· 
cone di sigaretta che gli è ~aduto sul· 
la coperta. 

Luig'i Sepe, 21 aMi, di Napoli, no· 
no figlio di una famigUa proletaria, 
di professione vetraio, mandato a fa· 
re il soldato alla caserma Nino Bixio 
di Casale. Si è sparato un colpo di 
fucile domen'ica mattina davanti al·la 
c·aserma. Tre ore dopo, alla presenza 
del sindaco di Casale, del prefetto 
e del questore di Alessandria, un nuo­
vo battaglione di reclute ha dovuto 
giurare fedeltà all'eserc'ito e alla vi­
ta militare'. 

Il comitatona'zionale 
di' Lotta Continua 

Si è svolta 'sabato 15 e domenica 
16, pa,rte in 'commissione, parte in 
seduta plena'r'ia, la riuniane 'de·1 -Co­
mitato. Nazionale di· Lotta -Continua. 
Le commissioni, quattro, hanno. di­
scusso il problema dell'emigrazione 
- in rapporto all'imminente apertura 
della -Confe'renza nazionale ,sull'emi­
grazione - la campagna sul·I'aborto, 
l'andamento delle eleziani ·scola-st>i­
che e 'universitarie, la lotta operaia. 
La discussione plenaria è stata de­
dicata alla situazione politica e alla 
campagna elettorale. Nel numero di 
domani pu'bblicheremo la risoluzio­
ne approvata dal Comitato Naz·io­
naie. 

AI termine dei lavori è stata ap­
provata una mazione di solidarietà 
con i·1 compag·no Benedetto Sestito, 
dirigente nazianale di Lotta Conti­
nua, aggredito dai fascisti a Catan­
zaro. , con la complic'ità della polizia, 
il giarno dapo la manifestaziane del-
1'8 febbraio e can il giovane Commo­
dara, arrestato nel 'carso dei rastrel­
lamenti seguiti alla manifestaziane 
dell'S e condannato ad 1 anno e 8 me­
si di carcere senza condizionale no­
nostante che contro di lui non esi­
sta alcuna prova. 

'Martedì 1'8 febbmio 197; 

FUORILEGGE IL MSI! 
Can u'na grande assemblea che s·i 

terrà questa sera, m arte-dì , a,Lle 21 
al Palazzo del Cangressi prende av­
vio a.nche a Firenze la oampagna 
pe,r la messa fuori.legge dell MSI: par­
leranno per Lotta Continua Franco 
Bo'l'is; per ,il PDUP Si·lvan'O Mini'3ti, 
per Avanguard.ia Op-eraia Au,relio 
Campi. 

P'ieno sos·tegno alJ.l,a vigi'lanèa per­
man'ente di mass-a,cniusura -defi'niti­
va de'l cova de'l 'MSI, messa fuori­
legge del MSI: su queste indicazioni 
la s inlist'ra rivoluziona'ria terrà me-I"Co­
,Iedì a Viareggio un comizio convocato 
di nrcont-e 311 voco -nero d'e'I MSI, pmsi­
di'élIto fin'o ·ad 'Ogg'i da un· picche,tto 
p·e1rma,ne·n,f'e d,i a,ntifasci-sti. Per Lotta 
COInltinua parl'e'rà i,1 compagno f 'ra,n­
ca Bo·lis. 

Altre ma-n!ife'staZ'ionli si' te,rranno 
ne,iprassimi gi.onnii in tutta Ita,lia: ve­
ne·rdì a La Spez'ia, sabato a Re-ggio 
Emi'li'a, domenioa a T:rento ecc. 

Gmnde parte-c'ipaZ'io-ne è ·st'aJt:a 'reg,i­
s'trata n'ell'e manif.estaz'ioni e nelHe 
assemblee tenutesi sahat.a e domen:i­
ca scars'i 'i,n ,numerose città. 

A Taranto, p'iù di mil'le ,campagn.i 
h anno. palrt-e c-ipato a.l'l a ma,n,i re sta,z i'o­
ile ,in 'risposta all,le aggressi'ami fas'oi­
ste 'e al ·l·e provocazi'a,ni poliziesche e 
pe-r l,a messa fuorill egge del M'Si. P'er 
tutto 'j:J per·corso 'i,1 corteo è stato a'c­
Gompagna·to ai '13tt:i dehl'a- strada da 
ca m pa,gn'i di base del PCle ,del PSI. 
Oon tatta Conti>nua sfil,avano opera.i 
dell'e d'i:tlee ·de:ll'lta:l·sider, .compagni 
de·ll,a FGCI e g·ilavani ,proleJt:alni ,di T,a­
ranto veochia. 

A Mestre, dopo ·I·a manif·estazliolne 
de:lla scorsa domeni'ca n'e,I:la, 'qu'a,l'e e,ra 
sta'to messo a- -tacere i'l s!ilnda,code­
macri'sti'an-o, 'si è t'enu-va a,l ci'n'81ma 
Exc-elsiOir ,arlla prese-nz'a di mil,l'e oom· 
'p'ag'ni 'la ma-nifestaz,i'one di apertura 
de'll·a campag,na. A'Ha p're.s'jdenza. c'e,m­
-no. 'campa!g'nidi tutti 'i C.d :F. che 
fanno part'e del 'comJtato -promOItOire. 
Ha ape'rt'O Il,a malnife,sta,~ion'e ,l'i>l1II:er-

vento del partigia,n·o Leolli,da Brag, 
ha ·Ie nuov,e ade's:jOln i segna.Harn­
que+la dell'INPS di Venezia. 

A Genova a'Ha manifes-tazione ir 
detta da Latta ConIti,nua haln,na partt 
cipato sabat·o d'iv€'rse oentina.i'a ~ 
compag'ni 'e proletari. La marni,f'e.st( 
z·ione, dopo aver sfil'ato pelr tutto 
cenltro c i>tta'dino e dopo essere pasSé 
ta sotto ·Ia sede ·del MSI, si è COr 

clusa coo un comizio. 
A Grugliasco (Tor:i'n'O), dov·e 1] 

swd€lntideJ.l'ITIS sono in Ilatta. da 'Pi, 
di una s<ettimana contra ·Ia prese-oz, 
di un ·i,nsegnante -di Ordine Nuovo 
sabato. si· è tenuta u,n'a combatti", 
a's,semb+e·a 'e una ,mani'festazione. A. 
mafttino 'al caporian,e di Ordine NUO 
vo, i-scri,tta '~I M'SI, è 81a1'a d'i Inuo'Vç 
.impedito l',accesso nell.a s'cuOlI-a. 

Di frante alla ·serrata a tempo i 
determinato dell'a IPres'i-de, gi·i stu-d'% 
ti hanno sfondato 'i oalnc-elJ.l.i € 1enut( -
I ',a!ssembl'e'a- a cui hanlno palrtecipat( 
anche i·1 s'i'nda-co, l'ANP,I di Grug,lli'aISC( 
e Go;l.Jegno, de,l·ega-ti, dei C.d.F. dell, 
Ga.J.Iino, MST, Graz,iano, un -delegaI\{ 
di Riva'lta, r,appresentanti dell COlnsi 
g'lio dei ,de>legati del VI 'e' VII li·stitut( 
tecni·co di Torino 'e d'el 'BaseJ,Ji, ·i,1 ~ 
m;tart:a . di' quartiere ,di Grug+ia,sco, f 
PCI e Iii PSi. E' sN:rta votaJta u'n'a ITI(} 

ziQ'ne p'e'r la meSS'8 fuari'legge de 
MSI. Si è poi svolto un CQ!rtea che $ 

è cancluso con un comiz'io ne,Ila pi az· 
za ·del muniici.piiQ. 

A Roma, ,a San Hasi'liib, domelT1k~ 
è stata scoperta. u.na: Ilapi,de per i 
oompagno- ·Fabriz'io Ceruso. AI,la p:re­
oS'enzadi 400 pro·letal"Ì· halnno paJrl'ato -
~·I padre e ·l'a madre di !Fa:brizio e ii 
compagna Franco P,la:tanli:a, -p.rels'ente 
con una -d-elegazi·one de'l COfTllitaro 
N·az.iona:le di 'Lotta 'Continua. 

Nuove adesioni: a >Livorno ·il C.d.F 
~Iella Hat; 'a Tri,este la FliM-CISL pro­
vi,ncia,le, Ila GG~L scu,al.a, 'j"e.secut'ivo 
del C .!d.'F. dell'A'rsenrall'e S. MarcQ; a 
Heggi'aEmiHa ,i C ,d!F. ,deHa Rugge-ri. 
ni motof1i ·e deWEmag; a T~'I1i1no il ntJ. s 
ol'eiQ a-urti'e'ri PID. ' 
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IN NOME DELL'ORDIN'E! t 
~ 

Se ci pote'vano essere lémcora dei 
dubbi che' la campagna d''Ordine aper­
ta da Faif'l'fani impugnando la bandiera 
de.f.!a « fot·ta contro la. crimin'8fità» 
non è niente altro che ,. erooe flegtttJ­
ma e diretta di quella stmt<egia deffa 
rensio-ne che da,I '69 h'a cosparso la. 
Nah'la efii attentati e eh srragi fa'scliste, 
di mostruosità givd'iziari.e ·e di mano­
yre rea'ziona'ri'e nazionali ,ed estere, fa 
ono Bel/uscilo del PSDI, si è incarica­
t'O, a nome del suo p'arti-to, seguace 
ed emulo defla campagna fa.nf8'17'I1ana', 
di fugarli definitivamelnte. Par./:ando a 
Cosenza il giorno dopo Manoi'l7d, e 
prendendo {o spunto dalle preci's'éUio-­
Hj fatl'e da quest'ultimo sCJItre respon~ 
sabilità def.ta presid'enz,a de!.fa repub­
bNca, passata e presente, nelle ma­
nOVJ1e reazionari'e di questi a,nni, Bel'­
luscio ha detto: «Se non avessimo 
sufficiente s'enso di responsabj,f'iif:à ... " 
(ma chi può credere' che un socia<fd-e­
mocratica abbia addlir#tur.a s'enso di 
respons.abiN'tà?) «non esilteremmo 
ad aHermare che ton o Ma'ncini è il 
responsabi:!e morale deffa' recrude­
scenza deMa crimin'é1f.iotà in atto ne" 
nost.ro paese". E perché mai? 

Mancin,i aveva detf;o, ri,fe'rendosi '8 
Saragat: «S'i tacque suf.fa· fine tragica 
ed oscura di Pilne/N, ma la- morte vio­
I,enta delf'agen'te Annarumma dette 
luogo ad un mess.aggio in CCJli veniva 
definito, cosa che la magi'straltura Ifi­
nora ' non ha fatto, il reato, il reo, ed 
il giudizio pofj.tico-giudl/~~i'a·rio". Pam­
fe sacrosante, che ~o s.alf'ebbero sta­
t,e ancor,a d.i più se M'8,J7cùri avesse 
precisato che Ann-a'rumma morì nel 
corso di uno soontro s'eglJiito ad una 
proditoria e prem-editata aggl'essiOl1e 
poliz'iesoa oontro u,n corteO' di operai 
e studenti, Pin'efli venne assassiln81to 
nel corso di un interrogatorio ';n Que­
stura, condotto con metoc/i auspfc'8>t-i 
da chi oggi invoca .jf «fermo di 'po­
f.izi.a ", men·tre S'i cercav,a di estorcelr­
gli una confessione farsa per inoa­
stra.re Val preda, «reo» deslìgnato del­
f.a strage di Piazza Fon·tana . 

« All'indomani del b,a.,baro assassi­
nio dell"agente Annarumma » dice 
B-e.f{ucilO, senza nominare ovv';>amente 
Pinelli, «gli agenti di MiNa:no, .j,n una 
assemblea tenuta nel/a caserma San­
t'Ambrogio, chiesero a chi.ara voce di 
potersi drfendere e di far rispettare la 
legge ". Quelra tenuf!a aNa caserma 
Sa'nt'Ambrogio no fu proprPame'l7'te 
un'assemblea; fu una rivolta fomen­
vata da a{cuni ufficilali, che cercarono 
di organizzare una « spedizione puni­
tiva " contro g{i studenti dell 'Univer­
sità Cattolioa, e che furono .trattenuti 
a stento, grazi·e aH'intervento di for­
ze affluite da altre caserme. C 'è chi 
si batte perché i poliz.iotti possano 
riun'irS'i in assemblea ed organizzarsi 
democra.ficamente in sindacato. Bel-
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luscio, -e 118 maggioranza dlel suo par· ~ 
tito - con ,{'esclusione di alcu,ni sua 
membri, come N consigMe,re ,r-e'gionl8le 
d'eI,[,azi,o, GaUuppi, che i}' fal$cil$t:f han­
no appena oercato eh .assasstnl8lre -
S'ono contrari. E c'è chi S'i ba,tre per 
trasformare la poliz,i'a in bande arma­
te che impongono il floro ordine al di 
fuori di ogniPegge·. B.eff.usoio è tra 
questi: 

Mentre le forze di poNz;,a vemìvano 
prat-icame'nte invirtate a· non difender· 
si - continua Bellusoio (ci fu da al· 
flora uln morto ogni annu, ucol'so dal· 
te «forze defl'ordine" nel corso di 
manifestazioni democratiche, · per non 
oarf.are delle decine e centinaia di 
persone, pregiudica'te o no, uccise 
nel corso di blocchi stradaN e r8-
&treffamenti) - v'en/va, se nOln auto­
r.izzato, per /.0 meno .kJJ.I,e'r.ato ch'e nei 
oortei e nelle man#estazioni più vio­
"ente, baston';) oateneNe, bPgfre, el· 
me'tti paressero esS'ere usati -impu· 
nemente ". 

E la definquenz,a? Tutto oominciò 
al/ora, secondo B-elfusoio: «Era tal· 
mente dmuso nefle sedi deciisilO'nali 
il cHma di disarmo mora/e e mat<eni'a­
f.e, che anche alcCJIni uomfinl d,i- gover· 

. no ... hann'o avuto gl'avi esittazitoni nel 
J1iprist,inare /'imperio d'eMa I/legge . I 
teppisti, 'i delinquenti, si sono r-esi 
conto allora del/o stato di {n certezza 
e del/a indecisione in ouI si trov'8V6 
fo stato democra.tico e ne hanno ab­
bondantement'e ,approffttato. "n que· 
sto dima son'O vem.J<Ve poi tutte le 
I·eggi, in p&rte r ,iv/ste poi in periodo 
successivo sul/a base delf'esperi>enza. 
che anziché difendere i cfittadini dai 
de!J1nquenti, ha·nno protetto l' delin· 
quenU ai danni de.i cflttadbni ". BeNu· 
scio si riferisce qui alla legge Val· 
pre,da, con cui è stata conoessa le {i. 
bertà provvisoria a u,n cittadino che 
lo stato non vuole processare e non 
processerà ma'i; alla legge sui Itermi­
ni del/a carcerazione preventiva, che 
impediva allo stato - ma è già steta 
in parte abrogata - di rtrottenere ;(1 
galera un innocente - taN sono tutti 
i cittadini prima di essere giud'icati 
- più d'i 4 (quattr'O) ·anni; all'a norma 
che proibisce aUa pofizia di interrO­
gare "e persone fe'rmate senza avvi­
sare i[ magistrato, norma sen~a la 
quale -il fermo di pofizia, pur aperta­
mente antico8'tituzionale, veniva amo 
plìamente praticato. 

<f Conviene alzare un veto impieto­
so su{ 1969 e sulte obiettive respon­
sabi{ità" ha concluso Bel/uscio ri­
connettendo direttamelnte i{ «dNaga­
re della delinquenza" alle fotte di 
massa esplose 6 anni fa, e la campa­
gna d'ordine con cui oggi si 'appresta­
no gli strumenti per 'reprimerle al/a 
strategia della tensione con cui si 
cercò di fronteggiarle allora. 


